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ONOREVOLI SENATORI. – Con il presente di-
segno di legge il Governo chiede la conver-
sione in legge del decreto-legge 30 dicembre 
2016, n. 244, recante proroga e definizione 
di termini, il cui contenuto è di seguito illu-
strato. 

Art. 1. - (Proroga di termini in materia di 
pubbliche amministrazioni) 

Il presente articolo contiene la proroga 
delle graduatorie approvate successivamente 
alla data di entrata in vigore del decreto- 
legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 
2013, n. 125, altre disposizioni sulla proroga 
dei termini disposti dalla legge in materia di 
lavoro pubblico nonché la proroga dell’Unità 
operativa speciale dell’Autorità nazionale 
anticorruzione (ANAC) costituita in occa-
sione del grande evento Expo Milano 2015 
e dell’attività del commissario liquidatore 
delle residue attività dell’Agenzia per lo 
svolgimento dei Giochi olimpici Torino 
2006. 

In particolare, il comma 1 conferma fino 
al 31 dicembre 2017 l’efficacia delle gradua-
torie dei concorsi pubblici per assunzioni a 
tempo indeterminato, approvate successiva-
mente alla data di entrata in vigore del de-
creto-legge n. 101 del 2013, ferma restando 
la vigenza delle stesse fino alla completa as-
sunzione dei vincitori. La proroga in esame 
completa quanto previsto dall’articolo 1, 
comma 368, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232 (legge di bilancio per l’anno 2017) 
che ha prorogato al 31 dicembre 2017 l’effi-
cacia delle graduatorie dei concorsi pubblici 
per assunzioni a tempo indeterminato, vi-
genti alla data di entrata in vigore del citato 
decreto-legge n. 101 del 2013. 

La disposizione si rende necessaria in 
quanto anche nell’anno 2016 le amministra-
zioni pubbliche sono state soggette a limita-
zioni, anche totali, delle assunzioni e per-
tanto non hanno potuto utilizzare le gradua-
torie vigenti. 

I ritardi nell’impiego delle risorse del-
l’anno 2016 derivano principalmente dai 
tempi previsti per dare attuazione alle proce-
dure di mobilità del personale degli enti di 
area vasta e della Croce Rossa italiana. 

Quelli relativi alle risorse degli anni pre-
cedenti scaturiscono originariamente dagli 
interventi di riorganizzazione previsti dalla 
legge, dai blocchi delle assunzioni che ne 
sono derivati e dai tempi di svolgimento 
delle procedure concorsuali. 

Al riguardo, si ricorda che il decreto del 
Ministro per la semplificazione e per la pub-
blica amministrazione 14 settembre 2015, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 227 
del 30 settembre 2015, ha previsto la mo-
mentanea sospensione delle assunzioni con-
sentite dalla normativa vigente in attesa 
della conclusione dei processi di mobilità 
previsti. Tale previsione è stata confermata 
dall’articolo 1, comma 234, della legge 
n. 208 del 2015 (legge di stabilità 2016), 
che subordina le assunzioni al preventivo 
sblocco da parte del Dipartimento della fun-
zione pubblica in ragione del grado di ricol-
locazione del personale in mobilità. 

La proroga consente, pertanto, di poter 
contare sulle disponibilità dei budget già ac-
cantonati da leggi precedenti, senza mandarli 
in economia, ed è più che mai fondamentale 
per finanziare la mobilità nonché le assun-
zioni che successivamente saranno consen-
tite, senza determinare preclusioni per chi 
vanta situazioni giuridiche rilevanti in riferi-
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mento all’assunzione. Ciò risponde, altresì, 
all’obiettivo di consentire, in un regime di 
forti limitazioni delle assunzioni e di scarso 
ricambio generazionale, di utilizzare nel 
modo migliore le risorse che il legislatore 
ha già dedicato a tale scopo. 

Il comma 2 proroga sino al 31 dicembre 
2017 la graduatoria dei concorsi di cui al-
l’articolo 2199 del codice dell’ordinamento 
militare, di cui al decreto legislativo 15 
marzo 2010, n. 66, pubblicate in data non 
anteriore al 1º gennaio 2012. Si consente 
in tal modo, in deroga alle disposizioni di 
cui al citato articolo 2199, l’assunzione di 
complessive 887 unità di personale nella 
qualifica iniziale del ruolo degli agenti e as-
sistenti del Corpo di polizia penitenziaria at-
tingendo alle graduatorie dei concorsi con-
clusi fino al 2014. 

In particolare, si deroga alla regole per 
cui le assunzioni nel Corpo di polizia peni-
tenziaria devono aver luogo, annualmente, 
mediante nuovi concorsi, prevedendo che 
alle assunzioni si proceda mediante lo scor-
rimento di graduatorie di concorsi già con-
clusi, senza pregiudizio alcuno, tuttavia, dei 
diritti vantati dagli idonei vincitori dei pre-
detti concorsi appartenenti all’aliquota [ali-
quota b)] di volontari in ferma prefissata 
quadriennale (VFP4) assegnati temporanea-
mente alle Forze armate per un periodo di 
quattro anni, all’esito del quale è già previ-
sta l’assunzione nel Corpo di polizia peni-
tenziaria. Ne consegue che per effetto del-
l’intervento normativo si riduce la durata 
del periodo di assegnazione, anticipando il 
momento dell’assunzione degli aventi diritto 
nel Corpo di polizia penitenziaria. Si produ-
cono pertanto indubbi benefìci economici e 
di carriera per i volontari in ferma prefis-
sata, a fronte di una modesta contrazione 
del medesimo periodo di ferma. 

La proposta è finalizzata a corrispondere 
alle contingenti esigenze di funzionalità del 
Corpo di polizia penitenziaria, tenuto conto 
della necessità di assolvere ai molteplici 
compiti affidati a questo delicato settore isti-

tuzionale, ciò che richiede una particolare 
attenzione, anche in considerazione dei sem-
pre presenti stati di tensione della popola-
zione detenuta. 

La norma, in particolare e come già rile-
vato, consente, in via prioritaria, l’assun-
zione nel Corpo di polizia penitenziaria dei 
vincitori dell’aliquota b) di concorsi banditi 
dall’Amministrazione penitenziaria le cui 
graduatorie sono state pubblicate in data 
non anteriore al 1º gennaio 2012, attual-
mente assegnati in qualità di VFP4 alle 
Forze armate e, per i posti residui, consente 
altresì lo scorrimento delle graduatorie degli 
idonei non vincitori dei medesimi concorsi, 
procedendo dalle graduatorie più recenti tra 
quelle approvate dopo il 1º gennaio 2012. 

Tale ultimo criterio di priorità, che privi-
legia le graduatorie dei concorsi più recenti, 
trova giustificazione nella necessità di prov-
vedere in tempi celeri all’assunzione, tenuto 
conto che i candidati inseriti nelle graduato-
rie più recenti (approvate negli anni 2014 e 
2013) risultano tutti idonei agli accertamenti 
psicofisici e attitudinali previsti per l’assun-
zione nel Corpo di polizia penitenziaria, 
mentre quelli inseriti nelle graduatorie 
meno recenti (approvate nell’anno 2012), 
dovranno comunque essere sottoposti a tali 
accertamenti ai fini dell’assunzione. 

La disposizione, nel prevedere in via ec-
cezionale lo scorrimento delle graduatorie 
dei concorsi banditi e conclusi precedente-
mente a quelli tuttora in atto, consente al-
l’amministrazione di superare l’impasse nel-
l’attività assunzionale nel 2016 derivante 
dall’attuale svolgimento di accertamenti giu-
diziari sulle procedure concorsuali da ultimo 
bandite. 

Nel dettaglio, le graduatorie interessate 
sono quelle relative ai concorsi indetti con 
i bandi pubblicati nelle Gazzette Ufficiali – 
serie speciale Concorsi ed esami n. 94 del 
29 novembre 2013, n. 92 del 23 novembre 
2012 e n. 98 del 13 dicembre 2011. 

Il numero complessivo dei volontari in 
ferma prefissata che prioritariamente sono 
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interessati dagli effetti dell’intervento nor-
mativo in esame è di 264 unità (così ripar-
tite: 88 per le graduatorie dei concorsi ban-
diti nel 2013; 88 per le graduatorie dei con-
corsi banditi nel 2012; 88 per le graduatorie 
dei concorsi banditi nel 2011), ad esauri-
mento di tutti i VFP4. 

Il numero complessivo degli idonei che 
sono interessati dagli effetti dell’intervento 
normativo in esame è di 623 (73 per le gra-
duatorie dei concorsi banditi nel 2013; 250 
per le graduatorie dei concorsi banditi nel 
2012; 300 per le graduatorie dei concorsi 
banditi nel 2011), ad esaurimento degli ido-
nei dei concorsi banditi nel 2013 e 2012 e 
attingendo parzialmente alle graduatorie dei 
concorsi indetti nel 2011. 

La disposizione mutua il disposto dell’ar-
ticolo 16-ter del decreto-legge n. 78 del 
2015, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 125 del 2015 (assunzioni straordi-
narie nelle Forze di polizia e nel Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco), che ha già pre-
visto, per finalità analoghe, l’anticipazione 
dell’assunzione nei Corpi di polizia ivi disci-
plinati dei volontari in ferma quadriennale 
presso le Forze armate, contraendo i tempi 
di ferma, nonché l’assunzione di idonei per 
scorrimento. 

Il comma 3 prevede la proroga di un 
anno dei contratti di lavoro a tempo determi-
nato del personale degli enti di area vasta, 
addetto alle funzioni fondamentali, che abbia 
maturato tre anni di lavoro a tempo determi-
nato alla data del 31 ottobre 2013. La 
norma, oltre a garantire lo svolgimento dei 
compiti degli enti di area vasta, consente 
una continuità occupazionale e si inserisce 
nel possibile percorso riconosciuto a tale 
personale con la facoltà di partecipare ad 
eventuali procedure speciali di reclutamento 
indette nell’ambito provinciale per una suc-
cessiva assunzione a tempo indeterminato. 

Il comma 4 proroga al 31 dicembre 2017 
la sospensione dell’applicazione della nor-
mativa in materia di reclutamento dei diri-
genti di prima fascia mediante concorso 

pubblico prevista all’articolo 2, comma 15, 
del decreto-legge n. 95 del 2012, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 135 del 
2012. La previsione di sospensione fino al 
31 dicembre 2015 era già contenuta nel pre-
detto decreto-legge n. 95 del 2012 in ra-
gione delle riduzioni delle dotazioni organi-
che del relativo personale. La proroga al 
31 dicembre 2016 è stata prevista dall’arti-
colo 1, comma 4, del decreto-legge n. 210 
del 2015, convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 21 del 2016. 

Il comma 5 proroga al 31 dicembre 2017 
il termine per procedere alle assunzioni di 
personale a tempo indeterminato, relative 
alle cessazioni verificatesi negli anni 2009, 
2010, 2011 e 2012, in specifiche ammini-
strazioni pubbliche e il termine per le rela-
tive autorizzazioni alle assunzioni. Si tratta, 
in particolare, delle assunzioni relative ad 
amministrazioni dello Stato, enti pubblici 
non economici, comprese le agenzie, ed 
enti di ricerca (per questi ultimi, secondo 
la disciplina di cui al decreto legislativo 25 
novembre 2016, n. 218), Corpi di polizia, 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e uni-
versità. Il medesimo comma, inoltre, inter-
viene sullo stesso decreto-legge n. 216 del 
2011 per prorogare al 31 dicembre 2017 il 
termine per l’utilizzo temporaneo di segre-
tari comunali, da parte del Dipartimento 
della funzione pubblica, in relazione alle nu-
merose nuove competenze spettanti al mede-
simo Dipartimento, nonché per utilizzare la 
professionalità di tali segretari, attualmente 
senza incarico, iscritti nel previsto Albo. 

Il comma 6 proroga al 31 dicembre 2017 
le autorizzazioni alle assunzioni per l’anno 
2013, adottate ai sensi dell’articolo 1, 
comma 91, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228. Si tratta delle assunzioni a tempo in-
determinato relative al comparto sicurezza- 
difesa e al Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, che gravano sull’apposito fondo isti-
tuito presso il Ministero dell’economia e 
delle finanze. 
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Il comma 7 proroga al 31 dicembre 2017 
i termini per procedere alle assunzioni di 
personale a tempo indeterminato, previsti al-
l’articolo 1, commi 2 e 4, del decreto-legge 
31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 
2015, n. 11; la previsione, inoltre, proroga 
al 31 dicembre 2017 il termine entro il 
quale possono essere concesse le relative 
autorizzazioni ad assumere, ove previste. Si 
tratta di assunzioni relative ad amministra-
zioni dello Stato, enti pubblici non econo-
mici, comprese le agenzie, ed enti di ricerca 
(per questi ultimi, secondo la disciplina di 
cui al decreto legislativo 25 novembre 
2016, n. 218) riferite ai budget del 2014, 
del 2015 e del 2016, consentendo anche 
qui l’utilizzo fino al 31 dicembre 2017. In 
analogia a quanto previsto dal comma 5 
per il fondo relativo all’anno 2013, il 
comma 6 proroga al 31 dicembre 2017 le 
autorizzazioni alle assunzioni per l’anno 
2014, adottate ai sensi dell’articolo 1, 
comma 464, della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147. Si tratta delle assunzioni a tempo in-
determinato relative al comparto sicurezza- 
difesa e al Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, che gravano sull’apposito fondo isti-
tuito presso il Ministero dell’economia e 
delle finanze. 

Il comma 8 consente di meglio coordi-
nare l’entrata in vigore del divieto per le 
pubbliche amministrazioni di stipulare con-
tratti di collaborazione con personale esterno 
con il completamento del riordino della di-
sciplina dell’utilizzo dei contratti di lavoro 
flessibile da parte delle medesime ammini-
strazioni, che sarà realizzato con il decreto 
legislativo attuativo dell’articolo 17 della 
legge 7 agosto 2015, n. 124. A tal fine, la 
disposizione proroga al 1º gennaio 2018 il 
termine a decorrere dal quale si applica il 
suddetto divieto. 

Il comma 9 consente alle province e alle 
città metropolitane, nelle more dell’attua-
zione del processo di riordino delle funzioni 
connesse alle politiche attive del lavoro e al 

solo fine di garantire la continuità dei servizi 
erogati dai centri per l’impiego, di stipulare 
contratti di lavoro a tempo determinato ai 
sensi dell’articolo 4, comma 9, terzo pe-
riodo, del decreto-legge 31 agosto 2013, 
n. 101, per l’esercizio dei predetti servizi, 
e con scadenza non successiva al 31 dicem-
bre 2017, anche nel caso di mancato rispetto 
del patto di stabilità interno per l’anno 2016, 
a condizione che venga garantito l’equilibrio 
di parte corrente nel periodo interessato dai 
contratti stessi. 

La disposizione di cui al comma 10 inter-
viene sul comma 543 dell’articolo 1 della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208, relativo ai 
termini entro i quali gli enti del Servizio sa-
nitario nazionale (SSN) possono rispettiva-
mente indire e concludere le procedure con-
corsuali straordinarie per l’assunzione di 
personale medico, tecnico-professionale e in-
fermieristico, necessario a far fronte alle 
eventuali esigenze assunzionali emerse in re-
lazione alle valutazioni operate nel piano di 
fabbisogno del personale, nonché alla possi-
bilità per i predetti enti di stipulare nuovi 
contratti di lavoro flessibile. 

La proroga si rende necessaria in quanto i 
competenti tavoli tecnici non hanno ancora 
ricevuto da tutte le regioni e province auto-
nome i provvedimenti definitivi di program-
mazione della rete ospedaliera e dell’emer-
genza-urgenza in attuazione del decreto mi-
nisteriale n. 70 del 2015 e i piani di fabbiso-
gno di personale previsti dal comma 541 
dell’articolo 1 della citata legge n. 208 del 
2015. Pertanto non è stato possibile proce-
dere alle valutazioni di cui al medesimo 
comma 541, in relazione alle quali gli enti 
del Servizio sanitario nazionale avrebbero 
potuto indire (entro il 31 dicembre 2016) e 
concludere (entro il 31 dicembre 2017) le 
apposite procedure concorsuali straordinarie. 

Stimando che i lavori dei competenti ta-
voli tecnici possano concludersi nei prossimi 
sei mesi, si ritiene quindi necessario modifi-
care i suddetti termini di un anno, sia in re-
lazione alla possibilità per gli enti del SSN 



Atti parlamentari – 7 – Senato della Repubblica – N. 2630  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

di indire e svolgere le suddette procedure 
concorsuali straordinarie, sia in relazione 
alla possibilità di utilizzare, nelle more, con-
tratti di lavoro flessibile. 

Il comma 11 proroga il termine entro cui 
devono concludersi le procedure di selezione 
pubblica, previste dall’articolo 1, commi 328 
e 329, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, 
per l’assunzione a tempo indeterminato, 
presso il Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo, di dipendenti con 
profili di antropologo, archeologo, architetto, 
archivista, bibliotecario, demoetnoantropo-
logo, promozione e comunicazione, restaura-
tore e storico dell’arte. Si tratta di un’impor-
tante procedura di selezione pubblica, che ha 
visto la partecipazione di oltre ventimila 
candidati e che si avvia alla conclusione, 
rendendosi tuttavia necessaria una proroga 
di sessanta giorni per assicurarne la defini-
zione entro i termini di legge, per far fronte 
alla carenza di funzionari nel Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turismo, 
che va aggravandosi a causa di centinaia 
di imminenti pensionamenti. 

Il comma 12 proroga fino al 31 dicembre 
2017 le facoltà assunzionali del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare già previste dai commi 816 e 
817 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, mediante l’utilizzo di gradua-
torie di concorsi pubblici nazionali a tempo 
indeterminato banditi ed espletati dall’Isti-
tuto superiore per la protezione e la ricerca 
ambientale (ISPRA), in corso di validità. 

Il comma 13 modifica l’articolo 4, 
comma 9-bis, del decreto-legge n. 101 del 
2013, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 125 del 2013, concernente la pro-
roga dei rapporti a tempo determinato delle 
regioni a statuto speciale nonché degli enti 
territoriali compresi nel territorio delle 
stesse. In particolare, si prevede che, in 
caso di mancato conseguimento degli obiet-
tivi di finanza pubblica, per l’anno 2016 al 
solo fine di consentire la proroga dei rap-
porti di lavoro a tempo determinato fino al 

31 dicembre 2017 non si applichi la san-
zione relativa al divieto di procedere ad as-
sunzioni di personale. Sono, altresì, proro-
gate per l’anno 2017 le ulteriori disposizioni 
di cui al citato comma 9-bis relative alla 
proroga di rapporti di lavoro a tempo deter-
minato, in deroga ai limiti previsti nel mede-
simo articolo 4. 

Il comma 14 prevede che l’Unità opera-
tiva speciale dell’ANAC, costituita in occa-
sione del Grande evento Expo Milano 
2015, continui ad operare fino al 31 dicem-
bre 2017. 

Si conferma che all’attuazione della pre-
sente norma si provvede con le risorse fi-
nanziarie e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente nel bilancio dell’ANAC e, co-
munque, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. 

Il comma 15 proroga al 31 dicembre 
2017 l’attività del commissario liquidatore 
delle residue attività dell’Agenzia per lo 
svolgimento dei Giochi olimpici Torino 
2006. La nomina del Commissario, per un 
periodo di tre anni, è stata disposta dalla 
legge finanziaria del 2008, che ha determi-
nato gli oneri di funzionamento dell’intera 
struttura nei limiti delle risorse residue a di-
sposizione dell’Agenzia Torino 2006. 

Art. 2. - (Disposizioni in materia di editoria 
e di durata in carica del Consiglio nazio-
nale e dei Consigli regionali dell’ordine 
dei giornalisti) 

Comma 1. La legge 26 ottobre 2016, 
n. 198, e in particolare l’articolo 2, comma 
4, ha delegato il Governo ad adottare, entro 
sei mesi dalla sua entrata in vigore, una 
nuova normativa finalizzata a razionalizzare 
la composizione e le attribuzioni del Consi-
glio nazionale dell’Ordine dei giornalisti. 

In particolare, la legge prevede che questa 
nuova normativa abbia ad oggetto, tra l’al-
tro, il numero dei componenti del Consiglio 
nazionale e l’adeguamento del sistema elet-
torale del medesimo organo; nell’adozione 



Atti parlamentari – 8 – Senato della Repubblica – N. 2630  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

delle nuove disposizioni il Governo deve at-
tenersi ai princìpi e criteri direttivi esposti al 
successivo comma 5, numeri 3) e 4), dell’ar-
ticolo 2: il numero dei componenti non può 
superare il massimo di sessanta consiglieri, 
di cui due terzi giornalisti professionisti e 
un terzo pubblicisti, nel rispetto della rap-
presentanza delle minoranze linguistiche, e 
l’adeguamento del sistema elettorale al prin-
cipio di massima rappresentatività territo-
riale. 

La disposizione di cui al comma 1, che 
proroga sino al 30 giugno 2017 il Consiglio 
nazionale in carica, si rende necessaria affin-
ché, nelle more dell’entrata in vigore della 
nuova normativa sia garantita la continuità 
operativa del Consiglio nazionale attuale, 
in scadenza al 31 dicembre 2016, insieme 
ai Consigli regionali, in virtù della proroga 
già a suo tempo disposta con l’articolo 12- 
quater del decreto-legge n. 210 del 2015, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
n. 21 del 2016. 

Con la proroga sino al 30 giugno 2017 si 
assicura l’applicazione delle nuove regole 
già a partire dal prossimo Consiglio nazio-
nale. La norma di proroga riguarda anche 
gli attuali Consigli regionali degli Ordini 
dei giornalisti, in ragione dell’opportunità 
di rispettare la prassi consolidata secondo 
la quale le elezioni del Consiglio nazionale 
e quelle dei Consigli regionali avvengono 
contestualmente, essendo identica la platea 
degli elettori attivi e, pertanto, un’eventuale 
distinzione sotto il profilo temporale delle 
due procedure elettorali comporterebbe un 
raddoppio dei costi. 

Commi 2 e 3: nel decreto-legge n. 63 del 
2012, che è intervenuto sulla disciplina del 
sostegno pubblico all’editoria, si prevede, al-
l’articolo 4, comma 1, l’obbligo di tracciabi-
lità delle vendite e delle rese dei giornali, da 
ottenersi mediante la realizzazione di una 
rete informatica che colleghi l’intera rete di 
vendita. La stessa disposizione prevede 
che, a sostegno di questo progetto di infor-
matizzazione, possa essere riconosciuto agli 

operatori della rete di distribuzione e vendita 
un credito di imposta, a fronte delle spese 
sostenute per l’adeguamento tecnologico 
delle loro strutture. 

Sulla disposizione originaria hanno inciso 
diverse modifiche successive [la prima con 
l’articolo 1, comma 334, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147 (legge di stabilità per 
il 2014); la seconda con l’articolo 1, comma 
185, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 
(legge di stabilità per il 2015); la terza con 
l’articolo 12, comma 1, del decreto-legge 
n. 210 del 2015, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 21 del 2016], che hanno 
«spostato in avanti» il termine di scadenza 
dell’obbligo della tracciabilità delle vendite 
e delle rese dei giornali. Conseguentemente, 
anche il periodo di riferimento per l’effettua-
zione degli investimenti tecnologici assistiti 
dal credito d’imposta è stato spostato in 
avanti. Con l’ultimo intervento legislativo, 
il termine di scadenza per l’adempimento 
dell’obbligo della tracciabilità è fissato al 
31 dicembre 2016 ed anche il periodo utile 
per effettuare i relativi investimenti risulta 
fissato in relazione alla medesima scadenza. 

Le proroghe del termine e lo spostamento 
del periodo utile per usufruire del credito 
d’imposta sono stati necessari in considera-
zione delle difficoltà e dei ritardi che hanno 
caratterizzato il raggiungimento dei necessari 
accordi tra i diversi operatori della filiera in-
teressati (editori, distributori, rivenditori) e 
quindi il progetto e la realizzazione della 
rete informatica che, collegando gli opera-
tori, consentirà di tracciare in tempo reale 
le vendite e le rese. 

Attualmente, il progetto è in fase di rea-
lizzazione, posto che l’accordo tra editori e 
distributori è stato raggiunto e siglato il 26 
maggio 2015, mentre l’accordo più specifico 
sul documento che reca le linee guida per 
l’informatizzazione del sistema è stato rag-
giunto, con il necessario coinvolgimento an-
che dei rivenditori, nel febbraio del 2016. 

L’allungamento dei tempi di realizzazione 
del progetto e del conseguente adeguamento 
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tecnologico delle strutture rende altresì indi-
spensabile un aggiornamento del provvedi-
mento attuativo (decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri), in corso di predispo-
sizione, che disciplina le modalità anche tec-
niche di fruizione del credito d’imposta, pre-
visto dal citato articolo 4, comma 1, del de-
creto-legge n. 63 del 2012, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 103 del 2012. 
È quindi evidente che, a normativa vigente, 
il periodo di tempo utile per effettuare le 
spese e gli investimenti necessari all’adegua-
mento tecnologico della rete di distribuzione 
e di vendita si esaurirebbe al 31 dicembre 
del corrente anno ed avrebbe una durata pa-
lesemente insufficiente per esplicare effetti 
apprezzabili in termini di incentivo per gli 
operatori del settore ad effettuare gli investi-
menti e di reale «copertura» degli stessi con 
la misura del credito d’imposta. 

Commi 4, 5 e 6: il decreto-legge n. 353 
del 2003, com’è noto, disciplina le agevola-
zioni postali per le spedizioni di prodotti 
editoriali, prevedendo un sistema di rim-
borso a posteriori da parte dello Stato alla 
società Poste italiane Spa che, in base a 
tali previsioni, è tenuta a praticare alle im-
prese editoriali una tariffa agevolata, nella 
misura prevista da appositi decreti ministe-
riali, e ottiene dal Dipartimento per l’infor-
mazione e l’editoria presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri il rimborso, nei li-
miti dei fondi appositamente stanziati, della 
differenza tra la tariffa base (tariffa piena) 
della spedizione e la tariffa agevolata appli-
cata. 

Il regime tariffario agevolato fino alla sua 
sospensione era fissato da tre decreti del Mi-
nistro delle comunicazioni, di concerto con 
il Ministro dell’economia, emanati il 13 no-
vembre 2002 e confermati dal successivo 
decreto del Ministro delle comunicazioni 1º 
febbraio 2005. 

L’articolo 2, comma 1-bis, del decreto- 
legge n. 125 del 2010, sospendendo ex 
lege il regime tariffario agevolato, ha de-
mandato ad un apposito decreto la determi-

nazione delle tariffe massime applicabili 
(senza oneri a carico del bilancio dello 
Stato). Tale previsione si è resa necessaria 
in quanto «la temporanea applicazione delle 
tariffe piene», prodotta dalla sospensione 
operata dal decreto ministeriale 30 marzo 
2010, «ha determinato una forte sofferenza 
per le imprese del settore ed una conse-
guente contrazione delle spedizioni». Per-
tanto è stato emanato il decreto ministeriale 
21 ottobre 2010 (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 274 del 23 novembre 2010), al 
fine di consentire «alle imprese editrici la 
possibilità di accedere al servizio postale a 
tariffe economiche sostenibili anche me-
diante la previsione di un aumento graduale 
delle tariffe applicate fino al 31 marzo 
2010». 

È poi necessario precisare che per le spe-
dizioni di prodotti editoriali da parte delle 
associazioni e organizzazioni senza fini di 
lucro iscritte nel Registro degli operatori di 
comunicazione (ROC) e delle associazioni 
d’arma e combattentistiche è stato previsto 
un regime speciale dall’articolo 21, comma 
3, del decreto-legge n. 216 del 2011, che 
consente l’applicazione delle tariffe del de-
creto ministeriale 21 ottobre 2010 a prescin-
dere dal possesso del requisito di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera b), del decreto- 
legge n. 353 del 2003, a condizione che al-
meno il 50 per cento del totale degli abbo-
namenti ai periodici sia stato stipulato a ti-
tolo oneroso, direttamente dai destinatari, a 
pena di esclusione dalle agevolazioni. Per-
tanto, è implicitamente confermato il regime 
speciale previsto per i suddetti soggetti be-
neficiari dall’articolo 21, comma 3, del de-
creto-legge n. 216 del 2011. 

Inoltre, sempre fino all’adozione di nuove 
tariffe agevolate postali, alle spedizioni po-
stali di stampe promozionali e propagandisti-
che, anche finalizzate alla raccolta di fondi, 
spedite in abbonamento postale, effettuate 
dalle associazioni e organizzazioni senza 
fini di lucro individuate dall’articolo 1, 
comma 3, del decreto-legge n. 353 del 
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2003 e dalle associazioni d’arma e combat-
tentistiche, è confermata l’applicazione del 
trattamento tariffario agevolato analogo a 
quello previsto, a favore dei soggetti di cui 
all’articolo 1, comma 1, del citato decreto- 
legge n. 353 del 2003, dal decreto del Mini-
stro delle comunicazioni 13 novembre 2002, 
recante «Prezzi per la spedizione di stampe 
in abbonamento postale non iscritte al regi-
stro nazionale delle stampe e non rientranti 
nella categoria "no profit"», pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 291 del 12 dicembre 
2002. 

In relazione ai suddetti trattamenti tarif-
fari il Dipartimento per l’informazione e l’e-
ditoria della Presidenza del Consiglio prov-
vede al rimborso alla società Poste italiane 
Spa ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del 
citato decreto-legge n. 353 del 2003, nei li-
miti delle risorse, appositamente stanziate, 
disponibili a legislazione vigente. 

Essendo le suddette tariffe strettamente 
correlate allo stanziamento previsto per il 
rimborso e prevedendo la norma delle tariffe 
più alte rispetto a quelle degli anni prece-
denti la sospensione del regime agevolato, 
la norma, conseguentemente, dispone l’abro-
gazione dei commi 5 e 6 dell’articolo 10 del 
decreto-legge 1º ottobre 2007, n. 159, che 
prevedono, rispettivamente, una riduzione 
del 7 per cento per gli importi annui relativi 
a ciascuna impresa beneficiaria di agevola-
zioni fino a 1 milione di euro e del 12 per 
cento per gli importi annui relativi a cia-
scuna impresa beneficiaria di agevolazioni 
superiori a 1 milione di euro e l’obbligo 
per la società Poste italiane Spa di applicare 
la riduzione dell’agevolazione tariffaria ope-
rando gli eventuali conguagli nei confronti 
delle imprese interessate. 

È altresì previsto che le spedizioni postali 
di prodotti editoriali sono assicurate dal for-
nitore del servizio postale universale indivi-
duato ai sensi dell’articolo 3, comma 11, 
del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, e successive modificazioni, e sono 
garantite dallo stesso per una durata pari a 

quella dell’affidamento del servizio univer-
sale, al fine di permettere l’ammortamento 
delle attività necessarie per fornire il servi-
zio. 

Tale previsione è conforme a quanto sta-
bilito dalla sezione 2.4 della disciplina SIEG 
2012: «la durata del periodo di incarico deve 
essere giustificata con riferimento a criteri 
oggettivi quali la necessità di ammortizzare 
attività fisse non trasferibili. In linea di prin-
cipio, la durata del periodo di incarico non 
deve superare il tempo necessario per l’am-
mortamento dell’attività più significativa ne-
cessaria per fornire il SIEG». Peraltro, tale 
stesso principio è sancito dall’articolo 4, 
comma 2, della direttiva postale: la durata 
della designazione di un fornitore di servizio 
universale deve coprire un periodo suffi-
ciente ad assicurare la redditività degli inve-
stimenti. 

Art. 3. - (Proroga di termini in materia di 
lavoro e politiche sociali) 

Comma 1. Il decreto legislativo 24 set-
tembre 2016, n. 185, ha inserito all’articolo 
44 del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 148, il comma 11-bis, con il quale 
è stata prevista la possibilità di concedere un 
ulteriore intervento di integrazione salariale 
straordinaria, nel limite massimo di spesa 
di 216 milioni di euro per l’anno 2016, della 
durata massima di dodici mesi, a favore 
delle imprese operanti in un’area di crisi in-
dustriale complessa riconosciuta alla data di 
entrata in vigore del decreto, ai sensi dell’ar-
ticolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 134. 

Il trattamento di integrazione salariale 
straordinaria introdotto si inquadra come 
una misura destinata alle imprese che, 
avendo già beneficiato a qualunque titolo 
di precedenti trattamenti di cassa integra-
zione guadagni straordinaria conclusi nel 
2016, si trovino, sempre nell’annualità 
2016, nell’impossibilità di ricorrere ulterior-
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mente a un trattamento di integrazione sala-
riale straordinaria, sia in base alle disposi-
zioni del decreto legislativo n. 148 del 
2015, sia in base alle disposizioni attuative 
dello stesso. 

La norma in vigore consente, pertanto, di 
concedere il trattamento in questione, nei 
casi in cui le sospensioni o riduzioni di ora-
rio abbiano inizio nel 2016, con possibilità 
di protrarsi nel 2017, fermo restando il li-
mite di durata massimo di dodici mesi. 

La presente disposizione di proroga, che 
interviene modificando il citato comma 11- 
bis del decreto legislativo n. 148 del 2015, 
prevede un ulteriore stanziamento di 117 mi-
lioni di euro per l’anno 2017. Ciò consentirà 
di tutelare i lavoratori e le imprese che, ope-
rando nelle aree di crisi industriale com-
plessa come sopra indicato, si trovino nella 
necessità di attuare sospensioni o riduzioni 
di orario con decorrenza nel 2017 e con 
eventuale seguito anche nel 2018, fermo re-
stando il limite di durata massimo di dodici 
mesi. 

Comma 2. L’articolo 53, comma 6, del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, pre-
vede che «Fino ai sei mesi successivi all’a-
dozione del decreto interministeriale di cui 
all’articolo 8, comma 4, del presente decreto 
restano in vigore le disposizioni relative ai 
registri degli esposti ad agenti cancerogeni 
e biologici». Con la norma in esame viene 
prorogato di sei mesi il predetto termine. 

I registri in questione, previsti dagli arti-
coli 243, 260 e 280 del citato decreto legi-
slativo n. 81 del 2008 riportano per ciascun 
lavoratore l’attività svolta, l’agente cancero-
geno o mutageno utilizzato e, ove noto, il 
valore dell’esposizione a tale agente. I dati 
dei registri vengono comunicati all’INAIL 
che sintetizza su base nazionale tali risul-
tanze per fornirli al Ministero della salute. 

In tal modo l’INAIL monitora i rischi 
connessi all’utilizzo di tali agenti e il perso-
nale di vigilanza controlla che i lavoratori 
esposti a tali rischi siano effettivamente mo-
nitorati. 

Nella Gazzetta Ufficiale del 27 settembre 
2016 è stato pubblicato – in attuazione del-
l’articolo 8, comma 4, del decreto legislativo 
n. 81 del 2008 – il decreto 25 maggio 2016, 
n. 183, recante le regole tecniche per la rea-
lizzazione e il funzionamento del Sistema 
informativo nazionale per la prevenzione 
nei luoghi di lavoro (SINP), nonché le re-
gole per il trattamento dei dati. Il predetto 
decreto è entrato in vigore il 12 ottobre 
2016 e pertanto il prescritto periodo di sei 
mesi avrebbe termine il 12 aprile 2017. 

Nel SINP tuttavia non confluiscono in via 
telematica i dati del registro degli esposti ad 
agenti cancerogeni e biologici in quanto la 
banca dati SINP è alimentata esclusivamente 
dalle amministrazioni che lo costituiscono. 
In altri termini la vigente previsione norma-
tiva si risolve in una mera eliminazione del-
l’obbligo di tenuta del registro cartaceo 
senza che la stessa sia sostituita da una pro-
cedura informatizzata di raccolta delle infor-
mazioni con conseguente impossibilità di 
monitorare i rischi connessi alle esposizioni 
agli agenti cancerogeni e biologici sia da 
parte dell’INAIL che degli organi di vigi-
lanza. 

La proroga di sei mesi del termine per la 
tenuta dei registri cartacei di cui agli articoli 
243, 260 e 280 del decreto legislativo n. 81 
del 2008 consentirà, nel frattempo, di attuare 
l’informatizzazione della procedura di tra-
smissione all’INAIL dei dati contenuti in 
detti registri. 

Comma 3. Con la legge di stabilità 2015, 
come modificata dal decreto-legge n. 65 del 
2015, a partire dal 1º giugno 2015 il paga-
mento di tutte le pensioni dell’INPS, com-
prese quelle assistenziali, è stato fissato al 
primo giorno del mese. Nel caso in cui il 
primo giorno del mese sia festivo (e, quindi, 
non bancabile), il pagamento viene effet-
tuato il primo giorno bancabile disponibile. 
È fatta eccezione per il mese di gennaio 
2016 in cui il pagamento avviene il secondo 
giorno bancabile. 
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Secondo l’attuale normativa, dal 1º gen-
naio 2017 il pagamento dovrebbe avvenire, 
invece, il secondo giorno bancabile del 
mese. 

Poiché per effetto delle festività o dei sa-
bati e domeniche che ricadono all’inizio del 
mese, vi sono ratei che possono essere pa-
gati anche il 5 del mese mentre molti paga-
menti a cui possono sottostare i pensionati 
(ad esempio, mutui) cadono, invece, il primo 
giorno bancabile di ciascun mese, si ritiene 
opportuno anche per il 2017 riallineare al 
primo giorno bancabile del mese questi pa-
gamenti al fine di non creare ingiustificati 
disagi sociali. A tal fine con la disposizione 
in esame viene differita al 1º gennaio 2018 
la decorrenza del pagamento delle pensioni 
al secondo giorno bancabile di ogni mese 
e, al contempo, si conferma il medesimo ter-
mine di pagamento per il mese di gennaio. 

Art. 4. - (Proroga di termini in materia di 
istruzione, università e ricerca) 

Comma 1. La norma prevede la possibi-
lità per gli enti locali beneficiari del finan-
ziamento di cui al decreto-legge n. 69 del 
2013 (cosiddetto decreto del fare) di utiliz-
zare le risorse per interventi già autorizzati 
e finanziati e di differirne il pagamento dei 
lavori fino al 31 dicembre 2017. Tale pro-
roga si rende necessaria in quanto, essendo 
state reinvestite le economie di gara, gli 
enti beneficiari delle stesse hanno provve-
duto ad aggiudicare solo entro il 29 febbraio 
2016 con conseguente ritardo sull’esecu-
zione dei lavori. Si tratta, infatti, di inter-
venti i cui importi non potevano consentire 
da un punto di vista tecnico la completa ese-
cuzione entro il 2016. 

Comma 2. La presente disposizione fissa 
al 31 dicembre 2017 il termine per l’adegua-
mento alla normativa antincendio degli edi-
fici scolastici e dei locali adibiti a scuola 
per i quali non si sia ancora provveduto al 
predetto adeguamento. 

Comma 3. La norma intende intervenire 
sulla normativa vigente in materia di con-
tratti per ricercatori a tempo determinato sti-
pulati ai sensi dell’articolo 24, comma 3, 
lettera b), della legge n. 240 del 2010, auto-
rizzando le università a prorogare fino al 31 
dicembre 2017, con risorse a carico del pro-
prio bilancio e previo parere favorevole del 
dipartimento di afferenza, i contratti di ricer-
catori a tempo determinato, della tipologia 
di cui all’articolo 24, comma 3, lettera b), 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, in 
scadenza prima della medesima data, i cui 
titolari non hanno partecipato all’abilitazione 
scientifica nazionale (ASN). 

Tale ulteriore prolungamento del termine 
interviene sulla precedente ed analoga pro-
roga della scadenza fissata al 31 dicembre 
2016, di cui al comma 10-octies dell’articolo 
1 del decreto-legge 30 dicembre 2015, 
n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21, per i contratti 
triennali dei ricercatori a tempo determinato 
di tipo b), non rinnovabili. 

Con la presente norma, pertanto, viene 
consentita la proroga per un ulteriore anno 
ai titolari dei contratti stipulati ai sensi del-
l’articolo 24, comma 3, lettera b), della 
legge n. 240 del 2010 a condizione che 
tali soggetti abbiano superato la valutazione 
prevista nel terzo anno di contratto. In tal 
modo, i titolari del contratto in questione 
potranno partecipare alle procedure per il 
conseguimento dell’ASN di cui all’articolo 
16 della legge n. 240 del 2010, entro il ter-
mine di scadenza della proroga. Come sopra 
accennato, infatti, a seguito della citata ri-
forma dell’articolo 16 della legge n. 240 
del 2010, per gli studiosi in questione la 
prima tornata utile per poter conseguire l’a-
bilitazione scientifica è stata indetta solo re-
centemente con il decreto direttoriale 
n. 1532 del 29 luglio 2016, ai sensi del 
quale la possibilità di presentare le candida-
ture decorre dalla data di pubblicazione del 
bando. 
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Infatti, con l’entrata in vigore dei nuovi 
regolamenti sull’ASN, attuativi della riforma 
recata dalla legge n. 114 del 2014 (decreto 
del Presidente della Repubblica 4 aprile 
2016, n. 95, che ha sostituito il decreto del 
Presidente della Repubblica n. 222 del 
2011, e decreto ministeriale 7 giugno 2016, 
n. 120, che ha sostituito il decreto ministe-
riale n. 76 del 2012), si è provveduto ad in-
dire le procedure di ASN relative all’anno 
2016. 

Nelle more degli esiti della nuova tornata 
di ASN (procedura «a sportello» della durata 
biennale, indetta con il citato decreto diretto-
riale n. 1532 del 2016), peraltro, si pone il 
problema di consentire che il meccanismo 
di tenure track di cui all’articolo 24, comma 
5, della legge n. 240 del 2010 possa effetti-
vamente scattare per gli studiosi che hanno i 
requisiti previsti dalla legge (titolarità del 
contratto di tipo b), superamento della valu-
tazione prevista al terzo anno di contratto, 
possesso dell’ASN). La proposta normativa 
intende far fronte a tale esigenza. 

Comma 4. La disposizione prevede, nelle 
more della riforma sulle modalità di accesso 
all’insegnamento per la scuola secondaria in 
attuazione del principio di delega di cui al-
l’articolo 1, comma 181, lettera b), della 
legge n. 107 del 2015 (cosiddetta «forma-
zione iniziale»), una proroga del termine 
dell’anno scolastico 2016/2017, previsto dal-
l’articolo 1, comma 107, della legge n. 107 
del 2015, a partire dal quale si applica il di-
vieto di inclusione nelle graduatorie di cir-
colo e di istituto di soggetti non muniti di 
abilitazione all’insegnamento. Tale termine 
viene prorogato all’anno scolastico 2019/ 
2020. 

Comma 5. L’organico dei collaboratori 
scolastici a livello nazionale è accantonato 
(cioè ridotto) di 11.851 unità rispetto alle 
necessità delle scuole. Le scuole coprono i 
servizi di pulizia che il personale mancante 
non può erogare, tramite l’acquisizione di 
contratti di servizio con ditte esterne. Ciò 

accade in quasi tutte le regioni, con partico-
lare concentrazione nel Centro-Sud. 

Allo stato attuale, i contratti di servizio 
impiegano circa 18.625 persone che corri-
spondono a 13.136 unità lavorative a tempo 
pieno equivalente a fronte, come già detto, 
della necessità di sostituire 11.851 collabora-
tori scolastici. Nell’ambito dei suddetti 
18.625 lavoratori delle imprese esterne, 
sono compresi circa 479 dipendenti di coo-
perative attive nella provincia di Palermo, 
che sostituiscono l’opera di 350 collaboratori 
scolastici. 

Nel 2016 il Ministero ha acquistato ser-
vizi di pulizia e sorveglianza per 290 mi-
lioni di euro, a carico del funzionamento 
delle scuole. In particolare a Palermo è stato 
assicurato l’espletamento dei servizi di puli-
zia e vigilanza degli alunni presso le scuole 
mediante la proroga delle convenzioni in es-
sere, in base all’articolo 1, comma 19, della 
legge di stabilità per il 2016. 

La presente norma proroga al 31 dicem-
bre 2017 i rapporti convenzionali in essere 
attivati dall’ufficio scolastico provinciale di 
Palermo a seguito del subentro dello Stato 
nei compiti degli enti locali (ai sensi dell’ar-
ticolo 8 della legge 3 maggio 1999, n. 124) 
già prorogati ininterrottamente (fino al 31 
dicembre 2016) per lo svolgimento di fun-
zioni corrispondenti a quelle di collaboratore 
scolastico. A tal fine dispone che il termine 
del 31 dicembre 2016 di cui all’articolo 1, 
comma 215, della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208, è differito al 31 dicembre 2017. 

Il termine per l’individuazione di solu-
zioni normative di cui all’articolo 6, comma 
6-ter, del decreto-legge 31 dicembre 2014, 
n. 192, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 febbraio 2015, n. 11, è differito 
al 31 dicembre 2017 al fine di consentire 
la prosecuzione dei lavori avviati in sede 
tecnica, di concerto con le parti sociali e 
le amministrazioni interessate, e di pervenire 
a soluzioni stabili e adeguate a tutela dei li-
velli occupazionali e reddituali. 
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Art. 5. - (Proroga di termini in materie di 
competenza del Ministero dell’interno) 

Commi 1 e 2. Si proroga di un ulteriore 
anno la sospensione dell’applicazione della 
disposizione di cui al comma 3 dell’articolo 
57 del decreto legislativo 5 ottobre 2000, 
n. 334, che subordina l’ammissione allo 
scrutinio per l’accesso al corso di forma-
zione dirigenziale e per la promozione alla 
qualifica di dirigente superiore della Polizia 
di Stato alla frequenza dei corsi collegati 
alla progressione in carriera previsti dal 
comma 1 del medesimo articolo. 

La necessità di prorogare ulteriormente la 
sospensione della norma, da ultimo disposta 
dall’articolo 1, commi 6 e 7, del decreto- 
legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 
2016, n. 21, riveste carattere di urgenza. In-
fatti, in attesa di una revisione della disci-
plina in materia, in assenza di un’ulteriore 
proroga non sarà possibile la partecipazione 
agli scrutini per l’accesso al corso di forma-
zione dirigenziale e per la promozione alla 
qualifica di dirigente superiore della Polizia 
di Stato, atteso che non si riuscirebbe a far 
frequentare i corsi a tutti gli interessati entro 
la tempistica prevista. 

Comma 3. Si prevede la proroga al 31 di-
cembre 2017 del termine previsto dall’arti-
colo 17, comma 4-quater, del decreto-legge 
9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 35 del 2012. 

Per effetto del quadro normativo vigente, 
dal 1º gennaio 2017 i cittadini di Stati non 
appartenenti all’Unione europea, regolar-
mente soggiornanti in Italia, potranno utiliz-
zare le dichiarazioni sostitutive di cui agli 
articoli 46 e 47 del testo unico di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica n. 445 
del 2000, limitatamente agli stati, alle qua-
lità personali e ai fatti certificabili o attesta-
bili da parte di soggetti pubblici e privati 
italiani. 

Tuttavia il comma 4-quinquies del citato 
articolo 17 del decreto-legge n. 5 del 2012 

ha previsto che con decreto del Ministro del-
l’interno, di concerto con il Ministro per la 
semplificazione e la pubblica amministra-
zione, siano individuate le modalità per l’ac-
quisizione, attraverso sistemi informatici e 
banche dati, dei certificati del casellario giu-
diziale italiano, delle iscrizioni relative ai 
procedimenti penali in corso, dei dati ana-
grafici e di stato civile, delle certificazioni 
concernenti l’iscrizione nelle liste di colloca-
mento, di quelle necessarie per il rinnovo 
del permesso di soggiorno per motivi di stu-
dio. 

L’elaborazione del predetto decreto è 
stata avviata con una serie di propedeutici 
incontri tecnici finalizzati a individuare 
(con il coinvolgimento dei dicasteri che de-
tengono le banche dati cui la norma si rife-
risce: Ministeri della giustizia, del lavoro e 
delle politiche sociali, dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca) le modalità di col-
loquio telematico tra le banche dati stesse. 

Le criticità, di complessa risoluzione, re-
lative all’attivazione dei collegamenti tele-
matici necessari per l’acquisizione d’ufficio 
dei dati (resi obbligatori, tra l’altro, in se-
guito alle modifiche normative apportate 
dal decreto legislativo n. 10 del 2016), non 
hanno consentito l’emanazione del decreto 
ministeriale nei tempi previsti. Nelle more 
della messa a punto delle cennate modalità 
di collegamento tra uffici e banche dati e 
dell’emanazione del decreto, l’entrata in vi-
gore a far data dal 1º gennaio 2017 delle di-
sposizioni di cui all’articolo 17, commi 4-bis 
e 4-ter, del decreto-legge n. 5 del 2012 com-
porterebbe per gli uffici coinvolti nei proce-
dimenti di cui all’articolo stesso un quadro 
di incertezza normativa e la necessità di 
far ricorso, per la verifica delle dichiarazioni 
sostitutive presentate, all’acquisizione di do-
cumentazione per via postale, fax eccetera, 
con conseguente aggravio del procedimento 
sia in termini di adempimenti richiesti che 
di spese connesse, nel quadro di un sempre 
più gravoso impegno delle Forze di polizia 
nelle straordinarie attività di controllo con-
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nesse all’emergenziale fenomeno dei flussi 
migratori e della minaccia terroristica inter-
nazionale. 

Comma 4. L’articolo 1, comma 1-bis, del 
decreto-legge 30 dicembre 2004, n. 314, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
1º marzo 2005, n. 26, disciplina la procedura 
attraverso la quale il prefetto interviene con 
poteri sostitutivi per l’approvazione del bi-
lancio di previsione degli enti locali, qualora 
il documento contabile non sia stato appro-
vato dall’ente nei termini. 

Tale disposizione è stata resa applicabile, 
con successivi interventi normativi di pro-
roga dei termini, fino a tutto il 2016, e viene 
ora ulteriormente prorogata per l’anno 2017. 

La procedura di cui al citato articolo 1, 
comma 1-bis, del decreto-legge n. 314 del 
2004 sostituisce la procedura di cui all’arti-
colo 141, comma 2, del testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di 
cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, 
che affida la competenza all’attivazione del 
meccanismo sostitutivo all’organo regionale 
di controllo, non più esistente. 

Comma 5. Viene prorogato al 31 dicem-
bre 2017 il termine di cui all’articolo 41- 
bis, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, prorogato 
al 31 dicembre 2016 dall’articolo 4, comma 
5, del decreto-legge 31 dicembre 2015, 
n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21, che ha auto-
rizzato fino al 31 dicembre 2016 il manteni-
mento delle risorse disponibili sulle contabi-
lità speciali, intestate ai prefetti, per l’istitu-
zione degli uffici periferici dello Stato nelle 
province di Monza e della Brianza, di 
Fermo e di Barletta-Andria-Trani di cui 
alle leggi nn. 146, 147 e 148 del 2004. 

L’utilizzo delle somme accreditate nelle 
suddette contabilità speciali (pari ad euro 
35.003.173,06) è stato possibile solo dopo 
la conclusione dell’iter procedimentale rela-
tivo all’approvazione dei decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri di rimodula-

zione e di integrazione del piano finanziario, 
che si è rivelato piuttosto complesso e ha ri-
chiesto una lunga elaborazione, concluden-
dosi soltanto il 3 dicembre 2013. 

In particolare, si è resa necessaria la revi-
sione dei piani finanziari (che ha reso possi-
bile un risparmio di circa 4,97 milioni di 
euro) e successivamente l’acquisizione di 
un parere da parte del Consiglio di Stato, 
quali attività indispensabili per l’approva-
zione dei medesimi. 

Tale situazione, ritardando l’avvio delle 
attività previste, non ha consentito il com-
pletamento degli interventi integrativi pro-
grammati entro l’esercizio finanziario 2016, 
considerati sia i tempi tecnici necessari per 
l’ultimazione dei lavori che l’esigenza di ri-
spettare i tempi previsti dall’attuale norma-
tiva sugli appalti pubblici in merito agli 
adempimenti amministrativi propedeutici 
alla stipula e alla gestione dei contratti e 
alla fase di pagamento. 

In particolare, in merito alla provincia di 
Barletta-Andria-Trani, si evidenzia che, seb-
bene gran parte degli interventi programmati 
sia stata già completata o sia in fase avan-
zata di definizione, alcune attività richiedono 
necessariamente una dilazione del termine di 
chiusura dell’apposita contabilità speciale. I 
lavori che interessano la sede del comando 
provinciale dei carabinieri risultano infatti 
in fase di completamento mentre restano an-
cora da realizzare gli alloggi di servizio dei 
militari. Per la sede della questura risulta ag-
giudicata la gara di appalto per la realizza-
zione degli interventi di ampliamento e ade-
guamento della rispettiva struttura. Entro la 
fine del corrente anno è prevista la pubblica-
zione del bando di gara per la realizzazione 
dell’immobile che ospiterà la sede della se-
zione della polizia stradale. Entro lo stesso 
termine potranno essere completati i lavori 
di adeguamento della sede della prefettura- 
ufficio territoriale del Governo. 

Per quanto concerne le province di Fermo 
e di Monza e della Brianza, gli interventi 
previsti sono stati tutti avviati e risultano 



Atti parlamentari – 16 – Senato della Repubblica – N. 2630  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

in fase di avanzamento, necessitando tutta-
via, per il loro definitivo completamento, 
di tempi superiori al corrente anno finanzia-
rio. 

La disposizione consente ai prefetti, tito-
lari delle citate contabilità speciali, di utiliz-
zare le risorse a disposizione oltre il termine 
del 31 dicembre 2016, evitando che le me-
desime costituiscano, alla chiusura dell’eser-
cizio in corso, economie di bilancio, impe-
dendo, di fatto, la realizzazione delle attività 
previste dai decreti del Presidente del Consi-
glio dei ministri 3 dicembre 2013. 

Comma 6. La proroga al 31 dicembre 
2017 dei termini per la gestione associata 
delle funzioni fondamentali dei piccoli co-
muni fissati dall’articolo 14, comma 31-ter, 
del decreto-legge n. 78 del 2010, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 122 del 
2010, si rende necessaria in considerazione 
di alcune criticità sistemiche emerse in 
sede di prima applicazione. 

La normativa che si è succeduta negli 
anni in relazione ai processi associativi si 
è dimostrata, infatti, di non semplice attua-
zione, determinando, ad oggi, un bilancio 
non del tutto positivo del previsto processo 
di razionalizzazione e di riduzione dei costi 
dell’azione amministrativa nei piccoli co-
muni. Al riguardo, si segnala che la Com-
missione I della Camera dei deputati, con 
un’indagine conoscitiva il cui documento 
conclusivo è stato approvato il 28 novembre 
2016, ha evidenziato persistenti difficoltà nel 
processo di riordino, connesse alla comples-
sità dell’intervento richiesto. 

In particolare, la Commissione ha affer-
mato l’esigenza di un complessivo riordino 
della materia, allo scopo di «realizzare una 
buona governance per favorire lo sviluppo 
locale senza la creazione di frammentazioni 
e sovrapposizioni», anche attraverso il 
«coinvolgimento dal basso degli amministra-
tori locali nella programmazione e pianifica-
zione delle fusioni e delle unioni». 

Di qui l’opportunità di un’ulteriore pro-
roga, in vista di possibili interventi ordina-
mentali di più ampio respiro. 

Comma 7. Sono prorogate le disposizioni 
previste dall’articolo 3 del decreto-legge 20 
giugno 2012, n. 79, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 131, 
che consentono una procedura straordinaria 
e semplificata per il passaggio di qualifica 
nel ruolo dei capi squadra e dei capi reparto 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

In particolare l’articolo 3 del predetto de-
creto-legge n. 79 del 2012 detta disposizioni 
finalizzate a rafforzare la piena operatività 
del sistema nazionale di soccorso pubblico 
assicurato dal Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco, attraverso la previsione, in via 
transitoria e limitata nel tempo, di modalità 
semplificate nell’applicazione delle proce-
dure concorsuali interne, preordinate a con-
sentire l’accesso alle qualifiche dei capi 
squadra e dei capi reparto. Dette qualifiche 
rivestono, infatti, un ruolo strategico e cen-
trale nel sistema operativo del Corpo nazio-
nale, non surrogabile per lo specifico livello 
di responsabilità e per il grado di autonomia 
decisionale correlati agli interventi urgenti 
svolti a salvaguardia delle vite e dei beni 
della cittadinanza. 

Tali procedure semplificate sono state 
prorogate, da ultimo, dall’articolo 1, comma 
3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2015, 
n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21, e cessano il 
loro effetto nell’anno 2016. 

La disposizione tiene conto delle caratte-
ristiche di snellimento delle procedure previ-
ste dal predetto articolo 3 (un unico con-
corso per soli titoli, anziché due concorsi 
con modalità diverse, cioè per titoli e per ti-
toli ed esami, per ogni annualità); in tal 
modo l’amministrazione ritiene di garantire 
efficacemente l’operatività del Corpo nazio-
nale, accelerando la messa in atto delle pro-
cedure interne preordinate a colmare i vuoti 
in organico. 
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Infine, si fa presente che l’ulteriore pro-
roga di un anno del predetto termine si 
rende altresì necessaria in attesa dell’ado-
zione dello schema di decreto legislativo at-
tuativo dell’articolo 8, comma 1, lettera a), 
della legge n. 124 del 2015, ove viene previ-
sta una modifica alle disposizioni concer-
nenti la copertura dei posti di capo squadra 
e capo reparto del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco (articoli 12 e 16 del decreto legi-
slativo 13 ottobre 2005, n. 217), che pre-
vede, a regime, il ricorso alle suddette pro-
cedure semplificate. 

Comma 8. Si proroga di un anno il limite 
temporale attualmente previsto dall’articolo 
4, comma 2-bis, del decreto-legge 27 luglio 
2005, n. 144, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 31 luglio 2005, n. 155, inserito 
dal decreto-legge 18 febbraio 2015, n. 7, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 aprile 2015, n. 43, che prevede per gli 
agenti degli organismi di informazione la 
possibilità di effettuare colloqui personali 
con soggetti detenuti o internati, al fine di 
acquisire informazioni per la prevenzione 
dei delitti con finalità terroristica. 

Permane, infatti, l’importanza per i Ser-
vizi di informazione di operare nel settore 
carcerario che rappresenta uno dei contesti 
relazionali di maggiore importanza per la 
prevenzione del terrorismo internazionale, 
per acquisizioni informative e perché in 
esso si determinano spesso condizioni favo-
revoli alla radicalizzazione dei detenuti di 
religione islamica. 

Comma 9. Viene prorogato al 31 dicem-
bre 2017 il termine per l’autorizzazione al-
l’impiego, senza esigenza di superamento 
del corso prescritto, delle guardie giurate a 
bordo delle navi per la difesa da atti di pira-
teria, già prorogato al 31 dicembre 2016. 

L’articolo 3 del decreto del Ministro del-
l’interno 28 dicembre 2012, n. 266, prevede 
per le guardie giurate da imbarcare a bordo 
di navi mercantili il predetto requisito del 
superamento di un corso di addestramento 
specifico, con oneri a carico dei destinatari; 

si rappresenta che tali corsi sono stati ban-
diti senza registrare adesioni negli anni 
2015 e 2016, in concomitanza della vigenza 
del regime di proroga di cui sopra. 

Al fine di risolvere tali criticità è stato 
predisposto uno schema di decreto di modi-
fica del citato decreto n. 266 del 2012 che 
prevede la possibilità di creare un percorso 
semplificato per l’ammissione diretta all’e-
same di certificazione per quanti avessero 
svolto attività a bordo in servizio antipirate-
ria per un periodo cumulativo non inferiore 
a 90 giorni. 

Tuttavia, tale schema è in corso di defini-
zione in quanto è stato sottoposto al parere 
del Consiglio di Stato che ha espresso un 
parere interlocutorio (n. 2283 del 3 novem-
bre 2016) richiedendo alcune modifiche al 
testo e osservando, peraltro, come sia in im-
minente scadenza la facoltà di deroga sopra 
indicata. Allo stato, senza l’intervento nor-
mativo di proroga, alla data del 1º gennaio 
2017 non vi saranno guardie giurate in pos-
sesso dei requisiti attualmente richiesti dal-
l’articolo 3, comma 2, del citato decreto 
n. 266 del 2012 per svolgere i servizi di 
protezione del naviglio nelle aree a rischio 
a favore degli armatori nazionali. 

Comma 10. La disposizione ha lo scopo 
di definire, in tempi rapidi, per l’anno 
2017, l’ammontare delle risorse finanziarie 
provenienti dalle assegnazioni ordinarie sta-
tali a favore delle province e delle città me-
tropolitane a titolo di fondo sperimentale di 
riequilibrio, confermando gli stessi criteri 
previsti dal decreto del Ministro dell’interno 
4 maggio 2012, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 145 del 23 giugno 2012, come 
d’altronde avviene già dall’anno 2013. 

La disposizione prevede, altresì, l’applica-
bilità, anche per il 2017, delle modalità di 
riparto già utilizzate nei precedenti esercizi, 
per l’attribuzione dei trasferimenti a favore 
delle sole province della Sicilia e della Sar-
degna, non interessate al fondo sperimentale 
di riequilibrio. 
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Comma 11. Si proroga al 31 marzo 2017 
il termine – originariamente previsto al 31 
dicembre 2016 e prorogato al 28 febbraio 
2017 dalla legge 11 dicembre 2016, n. 232 
– per la deliberazione del bilancio annuale 
di previsione degli enti locali per l’esercizio 
2017. 

Art. 6. - (Proroga di termini in materia di 
sviluppo economico e comunicazione) 

Comma 1. Si prevede la proroga al 31 di-
cembre 2017 del termine per l’applicazione 
della disciplina transitoria in materia di in-
croci proprietari tra televisioni e giornali di 
cui all’articolo 43, comma 12, del testo 
unico dei servizi di media audiovisivi e ra-
diofonici, di cui al decreto legislativo 31 lu-
glio 2005, n. 177. 

La citata norma, che riproduce l’articolo 
15, comma 6, della legge n. 112 del 2004 
(cosiddetta «legge Gasparri»), pone il di-
vieto, originariamente fissato fino al 31 di-
cembre 2010, per i soggetti esercenti attività 
televisiva in ambito nazionale su qualunque 
piattaforma, che hanno conseguito ricavi su-
periori all’8 per cento del Sistema integrato 
delle comunicazioni (SIC) e per le imprese 
del settore delle comunicazioni elettroniche 
che detengono una quota superiore al 40 
per cento dei ricavi complessivi, di acquisire 
partecipazioni in imprese editrici di giornali 
quotidiani o di partecipare alla costituzione 
di nuove imprese editrici di giornali quoti-
diani. 

Tale termine è stato prorogato più volte, 
da ultimo, al 31 dicembre 2016, dall’articolo 
3, comma 1, del decreto-legge n. 210 del 
2015, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 21 del 2016 e ha avuto la propria 
base motivazionale, che si ritiene ancora at-
tuale ai fini della proroga in questione, nella 
segnalazione del 24 novembre 2010 al Go-
verno da parte dell’Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni, la quale evidenziava 
che la disposizione in materia di limiti 
anti-trust relativa all’incrocio tra stampa e 

giornali quotidiani era stata sin dall’inizio 
concepita dal legislatore a tutela del plurali-
smo dei mezzi di comunicazione e di infor-
mazione, sulla base delle indicazioni date 
dalla Corte costituzionale (sentenza n. 826 
del 1988). 

Ciò anche per la considerazione che la 
protezione del pluralismo informativo è 
uno dei princìpi fondamentali dell’Unione 
europea (articolo 11, comma secondo, della 
Carta europea dei diritti fondamentali) e, in 
forza di ciò, la giurisprudenza della Corte 
di giustizia ha riconosciuto il diritto degli 
Stati membri a mantenere una legislazione 
speciale in materia, più restrittiva del diritto 
della concorrenza. 

Comma 2. Si autorizza il Ministero dello 
sviluppo economico a prorogare, per l’anno 
2017, il regime convenzionale con il Centro 
di produzione Spa ai sensi dell’articolo 1, 
comma 1, della legge 11 luglio 1998, 
n. 224. A tal fine è autorizzata la spesa di 
10 milioni di euro per l’anno 2017. 

Comma 3. Riguarda la proroga del ter-
mine di vigenza dell’attuale concessione 
del servizio pubblico generale radiotelevi-
sivo. L’articolo 45 del testo unico dei servizi 
di media audiovisivi e radiofonici, di cui al 
decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, 
come modificato dall’articolo 1 della legge 
28 dicembre 2015, n. 220, ha previsto che 
il servizio pubblico radiofonico, televisivo 
e multimediale sia affidato per concessione 
a una società per azioni, che lo svolge sulla 
base di un contratto nazionale di servizio sti-
pulato con il Ministero dello sviluppo eco-
nomico, previa delibera del Consiglio dei 
ministri. 

L’articolo 49 del medesimo testo unico, 
come modificato dall’articolo 216, comma 
24, del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, ha previsto che la concessione del ser-
vizio pubblico generale radiotelevisivo sia 
affidata, fino al 31 ottobre 2016, alla RAI- 
Radiotelevisione italiana Spa. 

In particolare, le modifiche introdotte dal 
citato decreto legislativo n. 50 del 2016 
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hanno prorogato l’affidamento della conces-
sione alla RAI dal 6 maggio 2016 al 31 ot-
tobre 2016, al fine di consentire lo svolgi-
mento della consultazione pubblica sugli ob-
blighi del servizio pubblico radiofonico, te-
levisivo e multimediale, prevista dall’arti-
colo 5, comma 5, della legge 28 dicembre 
2015, n. 220, e propedeutica all’affidamento 
della concessione. 

A sua volta l’articolo 9, comma 1, della 
legge 26 ottobre 2016, n. 198, ha novellato, 
con l’inserimento dei commi da 1-bis a 1- 
septies, l’articolo 49 sopra citato disponendo 
che l’affidamento in concessione del servizio 
pubblico radiofonico, televisivo e multime-
diale ha durata pari a dieci anni e ha confer-
mato, richiamando l’articolo 5, comma 5, 
della legge n. 220 del 2015, che lo stesso 
è preceduto da una consultazione pubblica 
sugli obblighi dello stesso servizio. 

La concessione è affidata con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, da 
adottare previa deliberazione del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro dello 
sviluppo economico, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze. Con 
lo stesso decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri è approvato lo schema di 
convenzione. 

Il comma 1-sexies del predetto articolo 49 
novellato dispone poi che fino alla data di 
entrata in vigore del suddetto decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, e co-
munque per un periodo non superiore a no-
vanta giorni dal 31 ottobre 2016, data di 
scadenza della concessione (dunque, fino al 
29 gennaio 2017), continuano a trovare ap-
plicazione la concessione e la relativa con-
venzione già in atto. 

Poiché è ragionevole ritenere che il perfe-
zionamento dell’intero procedimento con l’a-
dozione del previsto decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri non possa comple-
tarsi entro il 29 gennaio, appare opportuna 
una breve proroga di centottanta giorni del-
l’attuale termine di vigenza della conces-
sione, necessaria per evitare incertezze nei 

rapporti con la RAI-Radiotelevisione italiana 
Spa e per scongiurare il rischio di interru-
zione del servizio pubblico radiofonico, tele-
visivo e multimediale. 

Comma 4. L’Istituto nazionale di stati-
stica (ISTAT), con il comunicato 30 settem-
bre 2016, ha incluso, per la prima volta, la 
RAI nell’elenco delle amministrazioni pub-
bliche, inserite nel conto economico consoli-
dato dello Stato, di cui all’articolo 1, comma 
2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 
Tale inserimento comporterebbe l’assogget-
tamento della RAI a numerose norme di 
contenimento della spesa che, nell’indivi-
duare l’ambito soggettivo di applicazione, 
fanno riferimento proprio a tale elenco del-
l’ISTAT. 

Considerato che occorre assicurare il 
pieno ed efficace svolgimento del ruolo isti-
tuzionale e societario attribuito alla RAI, si 
è reso necessario il differimento degli effetti, 
nei confronti della predetta società, delle vi-
genti norme di contenimento della spesa in 
materia di gestione, organizzazione, contabi-
lità, finanza, investimenti e disinvestimenti, 
rivolte ai soggetti inclusi nell’elenco ISTAT. 

Comma 5. Riguarda la proroga dei ter-
mini di pubblicazione dei bandi delle gare 
per l’affidamento del servizio di distribu-
zione di gas naturale negli ambiti in cui 
sono presenti comuni terremotati. 

La norma proposta proroga di ventiquat-
tro mesi il termine assegnato dall’articolo 3 
del decreto ministeriale n. 226 del 2011 – 
come successivamente modificato, da ultimo 
dall’articolo 3, comma 2-bis, del decreto- 
legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 
2016, n. 21 – alle stazioni appaltanti nei 
cui ambiti ricadono i comuni terremotati 
per pubblicare il bando di gara per l’asse-
gnazione del servizio di distribuzione del 
gas naturale. 

Detti comuni, infatti, non solo al mo-
mento attuale hanno visto distrutta completa-
mente o totalmente la propria rete pubblica 
cittadina trovandosi nell’impossibilità mate-
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riale di compiere operazioni peritali di deter-
minazione del valore della rete di cui non 
hanno contezza nell’immediato, ma hanno 
altresì priorità di spesa e organizzative che 
non permettono l’impegno di risorse nell’at-
tivazione dei meccanismi propedeutici alla 
gara stessa anche laddove la rete fosse par-
zialmente funzionante. 

È più che opportuno quindi dare a tali co-
muni il tempo di riorganizzarsi per poter 
compiere al meglio le valutazioni tecniche 
e gestionali da trasmettere alla stazione ap-
paltante di riferimento. 

Si segnala altresì che nella seduta n. 665 
della 5ª Commissione permanente (Bilancio) 
del Senato della Repubblica il Governo ha 
accolto come raccomandazione l’ordine del 
giorno G/2567/31/5 Bellot ed altri con il 
quale si chiedeva al Governo di inserire 
nel provvedimento di proroga dei termini 
previsti da disposizioni legislative la proroga 
dei termini previsti per l’affidamento delle 
gare d’ambito per la distribuzione del servi-
zio del gas naturale. 

I commi 6 e 7 si riferiscono agli obblighi 
di consultazione del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato. 

Si interviene sulla norma istitutiva del 
Registro nazionale degli aiuti di Stato (arti-
colo 52 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234, nella formulazione introdotta dalla 
legge 29 luglio 2015, n. 115), sistema, 
come è noto, costituito presso il Ministero 
dello sviluppo economico, funzionale alle 
verifiche propedeutiche alla concessione ed 
erogazione degli aiuti di Stato da parte delle 
amministrazioni e dei soggetti gestori dei 
predetti aiuti. 

L’intervento si rende necessario in consi-
derazione dell’inapplicabilità della norma 
nella sua attuale formulazione, per quanto 
attiene alla tempistica dalla stessa imposta. 

La norma citata, infatti, nel rinviare al 
comma 6 la disciplina sul funzionamento 
del Registro a un successivo regolamento 
da adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 
3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con 

decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con i Ministri dell’econo-
mia e delle finanze e delle politiche agricole 
alimentari e forestali, sentita la Conferenza 
unificata, prevede al comma 7 un articolato 
apparato «sanzionatorio» volto a garantire 
l’adempimento degli obblighi di utilizzo 
del Registro. 

Dispone, infatti, l’articolo 52, comma 7, 
della legge n. 234 del 2012 che «Decorsi 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del regolamento di cui al comma 6, la tra-
smissione delle informazioni al Registro di 
cui al comma 1 e, a decorrere dal 1º gen-
naio 2017, l’adempimento degli obblighi di 
interrogazione del Registro medesimo costi-
tuiscono condizione legale di efficacia dei 
provvedimenti che dispongono concessioni 
ed erogazioni degli aiuti». L’avvenuto uti-
lizzo del Registro deve, peraltro, essere 
espressamente menzionato nei provvedimenti 
di concessione e di erogazione degli aiuti e, 
oltre all’inefficacia del provvedimento, l’ina-
dempimento dei predetti obblighi comporta 
la responsabilità patrimoniale del responsa-
bile della concessione o dell’erogazione de-
gli aiuti. 

Il citato articolo 52, pertanto, nel discipli-
nare le conseguenze dell’illegittima omis-
sione nell’utilizzo del Registro, distingue i 
due processi della «trasmissione delle infor-
mazioni» e della «interrogazione»: 

– l’obbligo di trasmissione delle infor-
mazioni al Registro è «sanzionato» decorsi 
sessanta giorni dall’entrata in vigore del re-
golamento; 

– l’obbligo di interrogazione del Regi-
stro è «sanzionato» dal 1º gennaio 2017. 

Ancora, l’articolo 14 della legge europea 
per il 2014, oltre a sostituire integralmente 
l’articolo 52 della legge n. 234 del 2012 in-
troducendone l’attuale formulazione, ha sta-
bilito l’abrogazione a decorrere dal 2017 
della norma relativa ai controlli mediante 
autodichiarazioni e controlli a campione sui 
soggetti beneficiari di aiuti illegali oggetto 
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di una decisione di recupero da parte della 
Commissione europea. L’abrogazione in 
questione è, evidentemente, correlata all’atti-
vazione del Registro di cui all’articolo 52. 

La previsione dei predetti termini presenta 
più di una criticità. 

L’impostazione data dal legislatore im-
pone logicamente che il momento della tra-
smissione dei dati al Registro preceda tem-
poralmente quello dell’interrogazione. Non 
avrebbe alcun senso, infatti, l’imposizione 
di un obbligo di consultazione laddove non 
fosse parimenti assicurato l’obbligatorio in-
serimento delle informazioni da consultare. 

L’apparato sanzionatorio, in particolare, 
così come attualmente congegnato dalla 
norma, avrebbe richiesto che l’entrata in vi-
gore del regolamento avvenisse al più tardi 
al principio di novembre 2016 (sessanta 
giorni prima del termine del 1º gennaio 
2017) di modo che alla data del 1º gennaio 
2017 il Registro potesse essere «a regime» 
venendo a coincidere i due profili obbliga-
tori della trasmissione delle informazioni e 
dell’interrogazione del Registro. 

Poiché, tuttavia, stante il tempo trascorso, 
la possibilità di procedere entro i termini 
predetti è venuta meno, l’attuale formula-
zione della norma pone una serie di aspetti 
problematici, che impongono un intervento 
correttivo. 

In particolare, allo stato attuale appare ne-
cessario: 

– scongiurare il rischio che, in caso di 
mancata entrata in vigore del regolamento 
entro il 1º gennaio 2017, possa determinarsi 
un «blocco» nella concessione ed erogazione 
degli aiuti di Stato. Detto rischio può con-
cretamente porsi per le amministrazioni tito-
lari di aiuti che ritengano di aderire a un’in-
terpretazione rigorosa dell’articolo 52 della 
legge n. 234 del 2012, che porterebbe alle 
estreme conseguenze le previsioni relative 
all’utilizzo del Registro come condizione di 
efficacia degli aiuti; 

– ricondurre a unità i due momenti 
della «trasmissione» delle informazioni al 
Registro e della «interrogazione» del mede-
simo, in quanto l’applicazione della norma, 
nell’attuale formulazione, darebbe luogo a 
una manifesta illogicità, sanzionando la 
sola consultazione del Registro; 

– assicurare alle amministrazioni e ai 
soggetti gestori, utenti del Registro, un suffi-
ciente periodo di sperimentazione del si-
stema, prima di sanzionare l’eventuale man-
cato adempimento degli obblighi di utilizzo, 
così come declinati dal regolamento attua-
tivo di cui al comma 6 dell’articolo 52 della 
legge n. 234 del 2012. 

Sulla base delle motivazioni sopra esposte 
si propone, pertanto, una proroga dei ter-
mini, previsti dalla norma istitutiva del Re-
gistro nazionale degli aiuti di Stato, a decor-
rere dai quali il mancato adempimento degli 
obblighi di utilizzo del Registro costituirà 
condizione legale di efficacia dei provvedi-
menti di concessione ed erogazione degli 
aiuti di Stato soggetti a registrazione, con 
le connesse responsabilità a carico dei sog-
getti inadempienti. Conseguentemente (al 
fine di realizzare il necessario coordina-
mento), nella proposta vengono conforme-
mente prorogati anche i termini individuati 
dalle norme collegate. 

Il comma 8 dispone la proroga al 31 di-
cembre 2018 delle concessioni per commer-
cio in aree pubbliche, nel rispetto dei prin-
cìpi di tutela della concorrenza. 

Il comma 9 opera un differimento dei ter-
mini per la riforma della struttura delle com-
ponenti tariffarie degli oneri di sistema elet-
trico applicate ai clienti diversi da quelli do-
mestici. Viene modificato l’articolo 3, 
comma 2, lettera b), del decreto-legge 
n. 210 del 2015 disponendo una nuova de-
correnza della riforma tariffaria, indispensa-
bile per allineare il nuovo sistema nazionale 
di tariffa e di agevolazioni con i tempi di 
adozione della decisione finale da parte della 
Commissione europea, attesa solo nel corso 
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del 2017. I termini precedentemente previsti 
non sono infatti risultati compatibili con la 
conclusione della notifica in sede europea 
della riforma della struttura tariffaria per la 
raccolta degli oneri generali di sistema e 
delle relative agevolazioni per le imprese 
energivore. La nuova decorrenza tiene conto 
della necessità di adottare atti normativi se-
condari e di regolazione per dare attuazione 
al nuovo sistema nonché dell’esigenza tec-
nica di intervenire anche sui sistemi di fattu-
razione. 

Al comma 10 si proroga al 30 giugno 
2017 l’obbligo di installazione di un conta-
tore di fornitura in corrispondenza dello 
scambiatore di calore di collegamento alla 
rete o del punto di fornitura dell’edificio o 
del condominio, al fine di contabilizzare i 
consumi di ciascuna unità immobiliare e fa-
vorire la suddivisione delle spese in base ai 
consumi effettivi delle medesime. 

Art. 7. - (Proroga di termini in materia di 
salute) 

Il comma 1 proroga il termine fissato per 
la ridefinizione della normativa sul governo 
della spesa farmaceutica in quanto appare 
evidente che tale obiettivo non potrà essere 
raggiunto nel previsto termine di legge a 
causa dell’ingente contenzioso che è stato 
presentato dalle aziende farmaceutiche av-
verso la manovra contenuta nell’articolo 21 
del decreto-legge n. 113 del 2016, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 160 
del 2016, che ha comportato l’impossibilità 
di avviare le attività normative finalizzate 
alla predisposizione della nuova governance 
in materia di spesa farmaceutica. 

Il comma 2 prevede la proroga di un 
anno per l’adozione del decreto finalizzato 
a rivedere l’attuale sistema e il metodo della 
remunerazione della filiera del farmaco. Ap-
pare infatti necessario prorogare di un ulte-
riore anno il termine per passare al «sistema 
misto» che, ai sensi dell’articolo 15, comma 
2, del decreto-legge n. 95 del 2012, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge n. 135 
del 2012, deve essere definito con un ac-
cordo tra l’Agenzia italiana del farmaco 
(AIFA) e i soggetti della filiera, tenendo 
conto della complessità della procedura pre-
scritta. Nell’ottobre 2015 un’intesa fu rag-
giunta, ma il Ministero dell’economia e 
delle finanze non la ratificò e la trattativa 
non fu ripresa. 

Il comma 3, intervenendo sul termine del 
1º gennaio 2017 di cui al comma 1 dell’ar-
ticolo 42 del decreto legislativo 4 marzo 
2014, n. 26, è volto a prorogare fino al 1º 
gennaio 2018 le procedure che prevedono 
l’impiego di animali per ricerche sugli xeno-
trapianti e sulle sostanze d’abuso, di cui al-
l’articolo 5, comma 2, lettere d) ed e), del 
predetto decreto legislativo. 

Tali divieti, unitamente ad altri, sono stati 
introdotti, benché non espressamente previsti 
dalla direttiva 2010/63/UE, in attuazione 
dello specifico criterio di delega di cui al-
l’articolo 13, comma 1, lettere c) e f), della 
legge di delegazione europea n. 96 del 2013. 

Tuttavia, al fine di contemperare le previ-
sioni della direttiva con quelle della legge di 
delega, il citato articolo 42 ha previsto una 
moratoria di tre anni per l’entrata in vigore 
di tali misure più restrittive, che sono, 
quindi, applicabili, a decorrere dal 1º gen-
naio 2017, al fine di consentire alle attività 
interessate gli opportuni tempi di adegua-
mento. 

Nel contempo, detta disposizione ha de-
mandato al Ministero della salute il compito 
di effettuare, entro il 30 giugno 2016, un 
monitoraggio sulla effettiva disponibilità di 
metodi alternativi, condizionando l’entrata 
in vigore dei suddetti divieti all’esito dello 
stesso monitoraggio, avvalendosi del Labo-
ratorio del reparto substrati cellulari ed im-
munologia cellulare dell’Istituto zooprofilat-
tico sperimentale della Lombardia e dell’E-
milia-Romagna, di cui all’articolo 37, 
comma 2, del citato decreto legislativo 
n. 26 del 2014. 
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Al riguardo va altresì evidenziato che con 
riferimento a tali divieti è stata recentemente 
avviata dalla Commissione europea una pro-
cedura di infrazione nei confronti dell’Italia. 

Ciò premesso, la proroga di un anno del 
termine, ormai prossimo alla scadenza, di 
applicazione di tali divieti, oltre ad attenuare 
i rilievi formulati sul punto dalla Commis-
sione europea, è opportuna tenuto conto del-
l’esito negativo del monitoraggio sull’esi-
stenza, allo stato, di metodi alternativi alla 
sperimentazione animale, condotto dall’Isti-
tuto zooprofilattico sperimentale della Lom-
bardia e dell’Emilia-Romagna di cui alla re-
lazione presentata nello scorso mese di lu-
glio e, peraltro, consente di poter disporre 
di un ulteriore periodo di tempo, alla luce 
dell’evoluzione delle conoscenze scientifiche 
e delle misure di protezione degli animali, 
per incentivare lo sviluppo e la disponibilità 
di metodi alternativi rispetto all’utilizzo di 
animali nelle sperimentazioni. 

Art. 8. - (Proroga di termini in materia di 
competenza del Ministero della difesa) 

Comma 1. L’articolo 2248 del codice del-
l’ordinamento militare, di cui al decreto le-
gislativo 15 marzo 2010, n. 66, nel discipli-
nare il regime transitorio dell’avanzamento 
degli ufficiali dell’Arma dei carabinieri, 
autorizza il Ministro della difesa, in rela-
zione a eventuali variazioni nella consistenza 
organica dei ruoli, nonché alle esigenze di 
mantenimento di adeguati e paritari tassi di 
avanzamento, a modificare il numero delle 
promozioni a scelta al grado superiore e a 
rimodulare le relative aliquote di valuta-
zione, fermi restando i volumi organici com-
plessivi. La norma consente di adottare in-
terventi correttivi sullo sviluppo dei ruoli de-
gli ufficiali dell’Arma fino all’avanzamento 
per l’anno 2016 compreso. Nel periodo di 
regime transitorio il ruolo normale ha regi-
strato, rispetto alla progressione di carriera 
scandita teoricamente dal codice dell’ordina-
mento militare, un innalzamento dell’età me-

dia di immissione nei gradi di generale che, 
se da un lato ne ha assicurato l’armonico 
sviluppo, evitando il ricorso all’istituto del-
l’aspettativa per riduzione dei quadri, dal-
l’altro ha determinato la costante carenza or-
ganica nei gradi di vertice dovuta alle so-
pravvenute cessazioni per limiti d’età. In 
tale ottica, non è possibile non considerare 
come le attuali consistenze delle aliquote 
di valutazione per l’avanzamento al grado 
di generale di corpo d’armata, alla luce del-
l’elevata età media di accesso all’alta diri-
genza e del crescente, progressivo numero 
di esodi, non soddisfano i requisiti minimi 
di adeguatezza del tasso di selettività. La 
prospettiva descritta assume peraltro i carat-
teri di vera criticità avuto riguardo all’im-
possibilità di assicurare, in concreto, una 
permanenza nei gradi apicali adeguata allo 
svolgimento dei precipui compiti di indirizzo 
strategico attribuiti al vertice gerarchico. Pa-
rimenti, la disomogenea alimentazione del 
ruolo speciale ha determinato un disarmo-
nico sviluppo del ruolo registrando, allo 
stato, consistenti eccedenze nel grado di ca-
pitano e rilevanti vacanze nel grado di te-
nente colonnello. Nei prossimi anni tale si-
tuazione persisterà negli altri gradi in ra-
gione delle previste procedure di avanza-
mento. Infine, il ruolo tecnico logistico ri-
sulta non ancora completamente assestato 
poiché risente ancora della disomogenea co-
stituzione iniziale del ruolo stesso. Le di-
verse anzianità di grado possedute dagli uf-
ficiali comporteranno quindi un anomalo 
sviluppo del ruolo. In tale quadro, è evidente 
la necessità di conservare un adeguato, fles-
sibile e duraturo strumento normativo che 
consenta di rendere più armonico e aderente 
alla reale situazione lo sviluppo dei ruoli de-
gli ufficiali dell’Arma, per evitare disallinea-
menti e criticità nonché garantire più omo-
genei tassi di avanzamento. 

Comma 2. La proroga consente all’Arma 
dei carabinieri e alle altre Forze di polizia 
di assicurare al personale dipendente, pur 
nelle more del perfezionamento del decreto 
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previsto dall’articolo 43, comma 13, della 
legge 1º aprile 1981, n. 121, il regolare pa-
gamento delle ore di lavoro straordinario 
sin dal mese di gennaio 2017, mediante le 
risorse assegnate sui rispettivi capitoli di bi-
lancio per l’esercizio finanziario 2017 e nei 
limiti mensili di lavoro straordinario già de-
finiti con il decreto relativo all’anno 2016. 

Comma 3. L’Agenzia industrie difesa 
(AID) è un’agenzia con personalità giuridica 
di diritto pubblico, costituita ai sensi del de-
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di-
sciplinata dal codice dell’ordinamento mili-
tare, di cui al decreto legislativo n. 66 del 
2010, e dal relativo testo unico regolamen-
tare, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica n. 90 del 2010, con il compito 
principale di gestire gli stabilimenti produt-
tivi della Difesa al fine del conseguimento 
dell’economica gestione. La norma persegue 
due distinti, ma inscindibili obiettivi: 

– la proroga prevista alla lettera a) dif-
ferisce di un anno il termine entro cui le 
unità produttive gestite dall’AID dovranno 
conseguire l’obiettivo dell’economica ge-
stione. In realtà con tale differimento si pre-
figge anche un allineamento sulle perfor-
mance degli stabilimenti produttivi virtuosi 
da parte delle strutture operanti nei territori 
di Torre Annunziata (Napoli), Castellam-
mare, Fontana Liri (Frosinone) e Messina, 
che, allo stato attuale, non sono ancora in 
grado di conseguire l’obiettivo prefissato e 
che, qualora si addivenisse a procedure di li-
quidazione, rappresenterebbero un onere in-
gente per il Paese in termini di costi relativi 
alla mobilità e alla ricollocazione necessaria 
del personale in esubero, specialmente in 
aree economicamente depresse, nelle quali 
risulterebbe molto problematico evitare pe-
santi ricadute negative in termini sociali ed 
occupazionali. Per quanto attiene, invece, 
al profilo finanziario, l’intervento è neutrale 
in quanto, a decorrere dal 2015, l’articolo 
2190, comma 1, del codice dell’ordinamento 
militare ha soppresso i contributi finanziari a 

favore dell’Agenzia che gravavano sul bilan-
cio del Ministero della difesa; 

– la disposizione prevista alla lettera b) 
è finalizzata a consentire all’AID, nei vari 
settori produttivi che ad essa fanno capo, 
di mantenere i contratti di lavoro a tempo 
determinato oggi esistenti e ritenuti indi-
spensabili per la specificità degli incarichi 
svolti da tale personale, che non risultano at-
tribuibili ad altre risorse interne in possesso 
di analogo know how. Anche in questo caso 
l’intervento è neutrale sotto il profilo finan-
ziario, in quanto l’articolo 143 del testo 
unico delle disposizioni regolamentari in 
materia di ordinamento militare prevede la 
facoltà di ricorrere ad assunzioni di perso-
nale a tempo determinato nei limiti e nel-
l’ambito delle disponibilità finanziarie del-
l’Agenzia stessa. Occorre evidenziare co-
munque che l’AID ha avviato presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri le proce-
dure di autorizzazione a bandire, dal 2017, 
procedure concorsuali per l’assunzione delle 
figure professionali in possesso delle specifi-
che professionalità oggetto dell’intervento. 

Comma 4. Il decreto legislativo 19 agosto 
2016, n. 177, concernente le disposizioni per 
la razionalizzazione delle funzioni di polizia, 
ha previsto l’assorbimento del Corpo fore-
stale dello Stato nell’Arma dei carabinieri. 
Nelle more della definizione del passaggio 
delle relative funzioni, l’intervento previsto 
alla lettera a) si rende necessario per con-
sentire la chiusura delle contabilità del me-
desimo Corpo, che necessitano di un lasso 
di tempo ulteriore rispetto a quello di immi-
nente scadenza, tenuto anche conto che è 
tuttora in corso il perfezionamento dei prov-
vedimenti realizzativi del trasferimento dei 
beni dal Corpo forestale dello Stato verso 
l’Arma. L’intervento, dunque, prevede che 
siano gli uffici del Comando generale ad as-
sicurare la chiusura della gestione stralcio, 
essendo solo per tale specifica attività coor-
dinati dal Capo del Corpo forestale dello 
Stato attualmente in servizio. 



Atti parlamentari – 25 – Senato della Repubblica – N. 2630  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

Conseguentemente si rende necessario 
provvedere, con l’intervento previsto alla 
lettera b), al differimento del termine per 
l’adozione del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri relativo all’inquadra-
mento del Capo del Corpo forestale dello 
Stato, al quale la modifica prevista alla let-
tera a) affida il coordinamento della gestione 
stralcio. 

Comma 5. Il personale del Corpo fore-
stale dello Stato che transita nell’Arma dei 
carabinieri è iscritto, d’ufficio, ai sensi del-
l’articolo 1913 del codice dell’ordinamento 
militare, a decorrere dall’immissione nei 
ruoli delle Forze armate, alla Cassa di previ-
denza delle Forze armate e, conseguente-
mente, è tenuto al pagamento del relativo 
contributo obbligatorio ai fini della matura-
zione, in occasione della cessazione dal ser-
vizio con diritto a pensione, della cosiddetta 
indennità supplementare. Tale indennità, tut-
tavia, di natura obbligatoria e previdenziale, 
è maturata esclusivamente, ai sensi dell’arti-
colo 1914 del codice, dopo sei anni di servi-
zio nell’Arma. L’intervento, pertanto, è 
volto a differire un termine di legge che de-
corre, per ciascun militare interessato, dal 
momento dell’effettivo transito nei ruoli del-
l’Arma dei carabinieri. Ciò nella considera-
zione che senza tale modifica normativa l’i-
scrizione obbligatoria alla Cassa di previ-
denza (e quindi del pagamento del relativo 
contributo obbligatorio) decorrerà anche per 
quel personale che, in conseguenza dell’an-
zianità di servizio o anagrafica, non matu-
rerà la corresponsione dell’indennità supple-
mentare poiché sarà collocato in pensione 
prima di aver raggiunto il periodo minimo 
necessario per la maturazione dell’indennità 
supplementare. 

Art. 9. - (Proroga di termini in materia di 
infrastrutture e trasporti) 

Il comma 1 è volto a prorogare l’incarico 
di Commissario ad acta previsto dall’arti-
colo 86 della legge 27 dicembre 2002, 

n. 289, in relazione agli interventi definiti 
«per la ricostruzione nei comuni colpiti dagli 
eventi sismici del novembre 1980 e febbraio 
1981 disciplinata dalla legge 14 maggio 
1981, n. 219». 

Si tratta, nello specifico, di interventi di 
completamento di opere infrastrutturali rima-
ste abbandonate per anni, di schemi viari 
funzionali, di chiusure amministrative, tecni-
che, contabili, espropriative di 71 progetti, 
di cui all’articolo 32 della citata legge 
n. 219 del 1981. 

Come è noto, infatti, la complessa opera 
relativa alla costruzione di nuove infrastrut-
ture e, insieme, di sviluppo industriale delle 
aree terremotate della Campania, Basilicata, 
Puglia e Calabria, avviata dalla citata legge 
n. 219 del 1981, ha creato nel tempo un ar-
ticolato quadro normativo e provvedimen-
tale, caratterizzato da natura eccezionale e 
derogatoria e dal susseguirsi di competenze 
attribuite ad amministrazioni diverse. 

Al fine di pervenire al completamento de-
gli interventi infrastrutturali di cui all’arti-
colo 32 della predetta legge n. 219 del 
1981, l’articolo 86 della legge finanziaria 
per il 2003 (legge n. 289 del 2002) ha isti-
tuito un Commissario ad acta, da nominare 
con decreto del Ministro delle attività pro-
duttive (poi adottato in data 21 febbraio 
2003). 

Il medesimo articolo 86 disponeva, inol-
tre, la revoca di tutte le concessioni per 
opere di viabilità finanziate ai sensi della 
legge n. 219 del 1981, i cui lavori non ave-
vano conseguito significativi avanzamenti da 
almeno tre anni, prevedendo che il Commis-
sario, entro ventiquattro mesi dalla defini-
zione degli stati di consistenza, affidasse l’e-
secuzione delle opere medesime con le mo-
dalità ritenute più vantaggiose per la pub-
blica amministrazione, avvalendosi della di-
sciplina straordinaria della legge n. 219 del 
1981. 

Gli oneri per il compenso del Commissa-
rio e per il funzionamento della struttura di 
supporto, composta da personale in servizio 



Atti parlamentari – 26 – Senato della Repubblica – N. 2630  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

presso il Ministero delle attività produttive, 
fissati originariamente in 300.000 euro an-
nui, furono posti dalla norma a valere sulla 
contabilità speciale n. 1728 del medesimo 
Ministero. 

La norma della legge finanziaria 2003 ha, 
pertanto, costituito il fondamento di proce-
dure che, in deroga a quelle ordinarie, 
sono state indirizzate alla più celere consen-
tita conclusione delle opere infrastrutturali 
divenute annose. 

L’articolo 86 citato, peraltro, non dispo-
neva un termine finale per le attività del 
Commissario ad acta. La temporaneità del-
l’incarico è stata, tuttavia, introdotta dall’ar-
ticolo 49 del decreto-legge n. 83 del 2012 
(cosiddetto «decreto crescita»), che ha previ-
sto la cessazione del Commissario alla data 
del 31 dicembre 2013, termine successiva-
mente prorogato dal decreto-legge n. 73 del 
2014, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 97 del 2014, e oggi fissato al 31 di-
cembre 2016, prescrivendo entro la mede-
sima data, previa ricognizione delle pen-
denze, la consegna di tutti i beni, trattazioni 
e rapporti in capo alle amministrazioni indi-
viduate, secondo le ordinarie competenze, 
con decreto del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, di concerto con il Ministero 
dello sviluppo economico, ad oggi non an-
cora emanato. 

L’onere per il compenso a saldo e per il 
funzionamento della struttura di supporto 
del Commissario, ora ridotto a 100.000 
euro per ciascuno degli anni dal 2012 al 
2016, con il citato articolo 49 del decreto- 
legge n. 83 del 2012, è stato posto a carico 
della contabilità speciale intestata al mede-
simo Commissario. 

In considerazione, tuttavia, dei progetti e 
delle attività ancora pendenti, la cui com-
plessità tecnica, amministrativa e contabile 
si accompagna, sovente, al carattere indiffe-
ribile degli interventi, appare necessario un 
ulteriore intervento di proroga delle attività 
del Commissario, novellando l’articolo 49 
citato. 

La cessazione immediata del Commissa-
rio ad acta e, conseguentemente, della rela-
tiva struttura di supporto (composta attual-
mente da personale della Direzione generale 
incentivi alle imprese, sette unità a tempo 
parziale della sede di Salerno e un’unità a 
tempo pieno della sede di Roma per il coor-
dinamento della segreteria, e che si avvale 
della collaborazione con il personale dei 
provveditorati alle opere pubbliche del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti) de-
terminerebbe, infatti, un vuoto di compe-
tenze che va ben oltre le difficoltà gestio-
nali. 

Rimangono, inoltre, alcuni progetti ancora 
da completare, così come devono essere 
completati le attività e gli adempimenti con-
nessi, molti dei quali aventi carattere indiffe-
ribile e il cui trasferimento ad altri Ministeri 
ovvero alle amministrazioni locali porte-
rebbe alla paralisi delle attività residuali. 

In particolare, a partire dal 2003, al Com-
missario sono stati trasferiti in totale 71 pro-
getti di completamento infrastrutturale e un 
progetto (Lioni-Grottaminarda) di completa-
mento funzionale, dei quali 53 risultano de-
finitivamente chiusi, peraltro con la realizza-
zione di importanti economie complessive 
rispetto alle risorse originariamente stanziate 
risalenti all’anno 1997, mentre risultano an-
cora aperti 22 interventi, 4 con opere ancora 
da completare tutte relative al territorio della 
regione Basilicata, ma in fase di progetta-
zione (svincolo di Muro Lucano). 

Oltre alle 4 opere predette contraddistinte 
da importanti interventi costruttivi (gallerie, 
viadotti, sistemazioni idrauliche) figura in 
carico al Commissario l’importante opera 
di viabilità «Lioni-Grottaminarda», la quale, 
pur non rientrando nelle opere retaggio del 
terremoto (essendo opera nuova inserita an-
che nelle norme della legge obiettivo), è ge-
stita dal Commissario tramite la normativa 
di cui alla legge n. 219 del 1981. 

Il mancato completamento delle attività 
nei termini previsti dalla legge vigente non 
deriva da ritardi del Commissario e della 
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struttura di supporto, ma dall’oggettiva diffi-
coltà di gestire opere, vertenze e contenziosi 
pregressi complicatisi nel tempo anche in 
virtù dell’esistenza di moltissime disposi-
zioni succedutesi nel tempo senza adeguato 
coordinamento, cui va aggiunta la necessità 
di interventi su opere rimaste per anni in ab-
bandono richiesti dal passare del tempo, 
dalle situazioni orografiche, geologiche e 
dalle condizioni meteorologiche. 

Per quanto in particolare concerne l’inter-
vento di viabilità «Lioni Grottaminarda» as-
segnato al Commissario con un progetto ese-
cutivo che prevedeva un fabbisogno di 430 
milioni di euro, l’allungamento dei tempi 
di realizzazione è dipeso dalla circostanza 
che risultano assegnati all’opera solo 295 
milioni di euro, cui si potrebbero aggiungere 
a breve 65 milioni di euro deliberati dal 
CIPE nell’agosto ultimo scorso. Non dispo-
nendo di sufficienti risorse per la realizza-
zione dell’intervento, il Commissario non 
ha potuto procedere all’assegnazione alle 
imprese concessionarie di tutte le attività 
preventivate (si segnala, in proposito, che i 
primi stanziamenti di risorse sono stati deli-
berati nel 2011 – deliberazione del CIPE 
n. 62/2011 – e nel 2012 – deliberazione 
del CIPE n. 27/2012 – ma i primi finanzia-
menti sono pervenuti solo nel 2013). 

Più in generale, tra le più urgenti attività 
ancora pendenti, oltre quelle del predetto 
asse viario Lioni-Grottaminarda e alle opere 
di completamento dei pochi citati progetti 
ancora aperti, vengono segnalati i seguenti 
interventi: 

– attività connesse al rimborso e al pa-
gamento delle indennità relative alle espro-
priazioni per acquisizioni risalenti anche 
agli anni ’80; 

– sopralluoghi e adempimenti per la 
consegna di viabilità ultimata (la cui man-
cata effettuazione comporta responsabilità 
di custodia e responsabilità anche penali in 
caso di incidenti); 

– attività di collaudo (con conseguenze 
economiche negative in caso di ritardi); 

– pagamento degli stati di avanzamento 
lavori alle imprese esecutrici (anche in tal 
caso, in caso di ritardi, con maturazione di 
interessi oltre all’ipotesi – non remota – di 
sospensione dei lavori e insorgere di conten-
ziosi). 

I ritardi e le sospensioni derivanti dalla 
cessazione della gestione commissariale po-
trebbero causare notevoli contenziosi. La de-
scritta situazione rende evidente la necessità 
di provvedere alla proroga oggetto della pro-
posta in esame. 

Comma 2. Si premette che la materia del 
salvamento acquatico è stata per lungo 
tempo priva di disposizioni di rango regola-
mentare. Solamente con il regolamento di 
cui al decreto ministeriale 29 luglio 2016, 
n. 206, si è proceduto a dare una disciplina 
organica al settore. L’articolo 13, comma 
1, del citato regolamento prevede che le di-
sposizioni di esso si applichino a far data 
dal 1º gennaio 2017. Il Corpo delle capita-
nerie di porto già svolge esclusivamente le 
funzioni relativamente alla partecipazione 
alle sedute d’esame per il rilascio delle abi-
litazioni per gli assistenti dei bagnanti per il 
settore marittimo e, inoltre, sulla base di cir-
colari interne, già procede alla vigilanza nei 
confronti degli enti già autorizzati alla for-
mazione per questo specifico settore. Con 
il regolamento citato sono stati attribuiti al 
Corpo delle capitanerie di porto anche le 
funzioni inerenti agli esami per la forma-
zione degli assistenti dei bagnanti in acque 
interne e piscine e la vigilanza da svolgere 
su più e nuovi soggetti formatori. Si eviden-
zia che tali accresciuti compiti potrebbero 
incidere sull’assetto complessivo del Corpo, 
atteso che si prevedono nuovi compiti per 
il Corpo delle capitanerie di porto. Si pre-
vede, inoltre, un inevitabile aumento dei 
soggetti deputati alla formazione e, dunque, 
da vigilare. A ciò si aggiunga che le autoriz-
zazioni a svolgere le professioni dovranno 
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essere rilasciate dal Capo del Comparti-
mento marittimo e non più dalle società 
autorizzate. Questi elementi hanno indotto 
a considerare necessario un intervento nor-
mativo che posticipi nel tempo l’entrata in 
vigore del citato regolamento, al fine di con-
sentire al Corpo delle capitanerie di porto di 
predisporre le risorse umane e strumentali 
indispensabili per far fronte ai nuovi e ac-
cresciuti compiti. 

Comma 3. Si proroga fino al 31 dicembre 
2017 il termine per l’emanazione del decreto 
con cui, ai sensi dell’articolo 2, comma 3, 
del decreto-legge n. 40 del 2010, il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dello sviluppo econo-
mico e previa intesa con la Conferenza uni-
ficata, adotta disposizioni attuative, tese a 
impedire pratiche di esercizio abusivo del 
servizio di taxi e del servizio di noleggio 
con conducente. La disposizione si rende ne-
cessaria sia perché tale termine si presenta 
di natura perentoria (la norma utilizza la lo-
cuzione «entro e non oltre») sia perché dal-
l’immediata entrata in vigore della norma-
tiva introdotta dall’articolo 29, comma 1- 
quater, del decreto-legge 30 dicembre 
2008, n. 207 (che ha apportato modifiche 
sostanziali alla legge quadro 15 gennaio 
1992, n. 21, in materia di trasporto di per-
sone mediante autoservizi pubblici non di li-
nea), scaturirebbero notevoli profili di criti-
cità, sotto il profilo sia costituzionale sia 
del diritto dell’Unione europea. 

In particolare, la predetta disposizione 
contiene elementi fortemente restrittivi dei 
princìpi di libera concorrenza, già rappresen-
tati in sede di conversione del citato decreto- 
legge n. 207 del 2008 presso il Senato della 
Repubblica dall’Autorità garante della con-
correnza e del mercato, che evidenziava 
come le innovazioni normative fossero su-
scettibili di introdurre numerosi elementi di 
rigidità nonché limiti aventi una spiccata 
portata anticoncorrenziale; in quella sede, 
la stessa Autorità concludeva auspicando 

l’introduzione di interventi correttivi delle 
suddette disposizioni. 

La disposizione, pertanto, si rende neces-
saria al fine di evitare l’entrata in vigore di 
una disposizione che contiene elementi for-
temente restrittivi della concorrenza e di ar-
ginare la confusione che deriverebbe da 
un’applicazione dell’articolo 29, comma 1- 
quater, nella sua attuale formulazione, con 
i conseguenti effetti negativi che interesse-
ranno gli enti locali competenti nella ge-
stione pratica dei problemi, inevitabilmente 
causati dal caos interpretativo indotto dal-
l’applicazione della predetta normativa e 
che si porranno, peraltro, in modo diverso 
nelle varie realtà territoriali coinvolte. 

Comma 4. La proroga si rende necessaria 
in quanto il decreto da adottare sulla base di 
quanto previsto dall’articolo 73, comma 4, 
del nuovo codice dei contratti pubblici, di 
cui al decreto legislativo n. 50 del 2016, 
seppure già trasmesso alla Corte dei conti 
ai fini del prescritto controllo di legittimità, 
potrebbe non essere pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale alla data del 31 dicembre 
2016, con la conseguenza che, in tal caso, 
verrebbe meno dal 1º gennaio 2017 l’ob-
bligo di pubblicità degli avvisi e dei bandi 
di gara sulla piattaforma informatica del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti e 
nel sito informatico presso l’Osservatorio. 

Comma 5. Gli autotrasportatori di cose 
per conto di terzi sono tenuti, ai sensi del-
l’articolo 63 della legge 6 giugno 1974, 
n. 298, e successive modificazioni, al paga-
mento di un contributo annuo per l’iscri-
zione al relativo Albo nazionale. Detta iscri-
zione costituisce condizione necessaria per 
l’esercizio dell’attività di autotrasporto. 

Il pagamento di tale contributo deve es-
sere eseguito, in base al disposto del mede-
simo articolo 63, comma 4, della legge 
n. 298 del 1974, nonché dell’articolo 5, 
comma 3, del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 luglio 2014, n. 134, entro il 
31 dicembre dell’anno precedente a quello 
cui esso si riferisce. 
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La disposizione in argomento prevede la 
proroga del predetto termine di pagamento, 
relativamente alle quote dovute per l’anno 
2017, dal 31 dicembre 2015 al 28 febbraio 
2017, a causa delle difficoltà di versamento 
verificatesi nella transizione dalle precedenti 
modalità di pagamento alle modalità telema-
tiche; infatti le nuove modalità di pagamento 
stanno comportando problemi tecnici che, 
sebbene in corso di risoluzione, non consen-
tono alle imprese di provvedere al paga-
mento delle quote entro i termini stabiliti 
dalla legge. 

Risulta, pertanto, assolutamente indispen-
sabile prorogare i termini di pagamento al 
28 febbraio 2017, al fine di non penalizzare 
la categoria per cause alla stessa non impu-
tabili (al mancato pagamento è connessa la 
possibile sospensione dall’Albo con impedi-
mento dell’esercizio dell’attività di autotra-
sporto). 

Commi 6 e 7. La norma proroga al 31 di-
cembre 2017, in attesa dell’emanazione dei 
provvedimenti di autorizzazione per l’assun-
zione di ispettori di volo, le disposizioni di 
cui al comma 7 dell’articolo 34 del de-
creto-legge n. 179 del 2012, che prevedono 
che l’Ente nazionale per l’aviazione civile 
possa assumere in via transitoria non oltre 
venti piloti professionisti con contratto a ter-
mine annuale rinnovabile di anno in anno 
sino ad un massimo di tre anni. 

Comma 8. La norma riguarda le opere, 
previste nella programmazione del Fondo 
per lo sviluppo e la coesione 2007/2013, 
per le quali, alla data di entrata in vigore 
del decreto, sia stata conseguita l’adozione 
della variante urbanistica e siano state con-
cluse positivamente le valutazioni ambien-
tali, ma non sia stata assunta l’obbligazione 
giuridicamente vincolante. In tali circostanze 
il termine per l’assunzione dell’obbligazione 
è prorogato al 31 dicembre 2017. Conse-
guentemente, è previsto che i termini di 
cui al comma 808 della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, siano parimenti prorogati, ri-
spettivamente al 30 giugno 2017 quello en-

tro il quale non si applica alcuna sanzione 
e al 31 dicembre 2017 quello entro il quale 
la sanzione è applicata nella misura dell’1,5 
per cento dell’importo del finanziamento. 

Resta comunque necessario che, entro il 
termine previsto dall’articolo 1, comma 
807, sia stata adottata la variante, sia inter-
venuta la positiva conclusione delle proce-
dure di valutazione ambientale e sia stata 
avviata la procedura per l’affidamento del-
l’esecuzione delle opere. 

Comma 9. Viene prorogato dal 31 dicem-
bre 2016 al 31 dicembre 2017 il termine di 
cui all’articolo 4, comma 8-bis, del decreto- 
legge 31 dicembre 2013, n. 150, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 
2014, n. 15, per la ratifica degli accordi di 
programma di cui all’articolo 34 del testo 
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, in relazione al programma 
straordinario di edilizia residenziale. Gli ac-
cordi di programma sono finalizzati all’a-
zione integrata e coordinata di comuni, di 
province e regioni, di amministrazioni statali 
e di altri soggetti pubblici. 

Trattasi di proroga relativa alla razionaliz-
zazione di procedure per la realizzazione di 
interventi, senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica. 

Art. 10. - (Proroga di termini in materia di 
giustizia) 

Comma 1. La norma è tesa a prevedere 
un’ulteriore proroga, fino al 31 dicembre 
2017, dei tempi necessari per la realizza-
zione degli interventi di messa in sicurezza 
degli uffici giudiziari di Palermo, disposti 
con l’articolo 1, commi da 98 a 106, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di 
stabilità 2015), in considerazione della parti-
colare complessità delle opere da realizzare, 
che necessitano di una diversa e più estesa 
modulazione temporale delle fasi attuative. 

In particolare si prevede: 

– la proroga dal 31 dicembre 2016 al 
31 dicembre 2017 dei tempi per la realizza-
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zione dell’investimento finalizzato all’esecu-
zione delle opere di messa in sicurezza, non-
ché della durata dell’incarico del Commissa-
rio straordinario all’uopo nominato; 

– la proroga dal 28 febbraio 2016 al 28 
febbraio 2017 del termine per apportare mo-
difiche al decreto di individuazione del pre-
detto investimento. 

Comma 2. La disposizione è tesa a preve-
dere la proroga, al 31 dicembre 2018, del-
l’applicazione della disposizione di cui al-
l’articolo 3, comma 1-bis, del decreto-legge 
n. 146 del 2013, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 10 del 2014, che con-
sente di far svolgere le funzioni di dirigente 
di esecuzione penale esterna ai dirigenti di 
istituto penitenziario, in deroga a quanto 
previsto dagli articoli 3 e 4 del decreto legi-
slativo 15 febbraio 2006, n. 63, che hanno 
distinto i ruoli di dirigente di istituto peni-
tenziario, dirigente di esecuzione penale 
esterna e di dirigente medico penitenziario. 

La necessità della proroga deriva dalla 
circostanza che i concorsi pubblici per lo 
svolgimento delle funzioni di dirigente di 
esecuzione penale esterna non sono stati 
banditi e il numero dei medesimi continua 
a diminuire nel tempo (su 34 previsti ne 
sono in servizio 25), con conseguenti possi-
bili difficoltà operative e di gestione di un 
settore particolarmente sensibile quale quello 
dell’esecuzione penale esterna. 

Art. 11. - (Proroga di termini in materie di 
beni e attività culturali) 

Il comma 1 interviene sulle disposizioni 
relative alle speciali modalità operative im-
piegate nella gestione degli interventi dell’a-
rea archeologica di Pompei, al fine di garan-
tire la prosecuzione delle attività di tutela, 
recupero e valorizzazione del sito e delle 
aree limitrofe e di avviare il progressivo av-
vio del rientro nella complessiva gestione 
ordinaria del sito nell’ambito della Soprin-
tendenza speciale per Pompei in tempi con-
soni con le particolari esigenze dell’area. 

La norma vigente prevede già la conti-
nuazione, fino al 2019, dello svolgimento 
delle funzioni assegnate dall’articolo 1 del 
decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, al Diret-
tore generale di progetto: con la presente 
proposta si estende tale previsione anche al 
vice direttore generale vicario, dell’Unità 
«Grande Pompei» e alla struttura di sup-
porto, così da assicurare il pieno ed efficace 
svolgimento dei compiti assegnati. 

In base alla medesima logica di conti-
nuità, si prevede altresì che la collabora-
zione dei componenti della segreteria tecnica 
di progettazione attivata presso la Soprinten-
denza speciale per Pompei possa avere la 
durata di trentasei mesi, così che tale strut-
tura possa continuare a operare a supporto 
della Soprintendenza stessa. 

Infine, si pospone al 2018 il rientro nella 
gestione ordinaria del sito, attraverso il pro-
gressivo trasferimento della figura e delle 
sue attribuzioni alla Soprintendenza speciale 
per Pompei. 

Il comma 2 proroga il termine previsto 
dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 15 settembre 2016, recante «Regola-
mento recante i criteri e le modalità di attri-
buzione e di utilizzo della Carta elettronica 
prevista dall’articolo 1, comma 979, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208, e succes-
sive modificazioni», relativo al termine per 
la registrazione dei beneficiari della Carta 
elettronica destinata ai giovani che hanno 
compiuto 18 anni nel 2016. 

Il termine fissato per il 31 gennaio 2017 
viene prorogato al 30 giugno 2017, sulla 
base dei dati delle registrazioni finora effet-
tuate: a oggi infatti si sono registrati 
120.000 diciottenni su un totale di circa 
570.000 (circa 3.000 al giorno) potenziali 
beneficiari. La proroga consente dunque un 
tempo più lungo per la registrazione, che 
prevede la previa richiesta dell’identità digi-
tale SPID e riduce eventuali possibili pro-
blemi che potrebbero derivare da un picco 
di richieste nelle prossime settimane. 
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Si ritiene opportuno procedere con tale 
proroga, posto che una modifica al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, 
eventualmente unita con gli aggiornamenti 
resi necessari dalle novità introdotte dalla 
legge di bilancio, non può essere adottata 
in tempi compatibili con l’esigenza sopra 
rappresentata. 

Il comma 3 detta una misura a sostegno 
della fondazioni lirico-sinfoniche, enti che, 
come è noto, sono stati interessati negli ul-
timi anni da un processo di risanamento e 
riorganizzazione, finalizzato al ripristino di 
condizioni economico-finanziarie sostenibili 
e all’adozione di modelli gestionali efficaci. 
A tal fine, la disposizione proroga al 31 
marzo il termine, previsto dalla legge di bi-
lancio per l’anno 2017, per l’adozione di un 
apposito decreto di finanziamento raffor-
zando altresì la dotazione di risorse disposte 
a tale fine. 

Art. 12. - (Proroga di termini in materia di 
ambiente) 

Comma 1. La norma in esame modifica i 
commi 3-bis e 9-bis dell’articolo 11 del de-
creto-legge 31 agosto 2013, n. 101, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 otto-
bre 2013, n. 125. 

In particolare, al fine di consentire al 
nuovo concessionario del SISTRI l’espleta-
mento delle attività oggetto di affidamento 
e garantire al contempo la prosecuzione del 
servizio senza soluzione di continuità, la 
norma in esame proroga, sino alla data del 
subentro nella gestione del servizio da parte 
del nuovo concessionario e comunque non 
oltre il 31 dicembre 2017, gli effetti del con-
tratto stipulato con la società Selex Se-Ma in 
liquidazione e, conseguentemente, per il me-
desimo periodo conferma la vigenza degli 
adempimenti cartacei necessari per la trac-
ciabilità dei rifiuti. 

Nel dettaglio, l’estensione della durata del 
contratto garantisce la prosecuzione del ser-
vizio del SISTRI da parte dell’attuale ge-

store nelle more della realizzazione del 
nuovo sistema di tracciabilità dei rifiuti ad 
opera del nuovo concessionario, individuato 
– per mezzo di procedura ad evidenza pub-
blica bandita dalla CONSIP – nella società 
Almaviva Spa in raggruppamento tempora-
neo di imprese con le società Telecom Italia 
Spa e Agriconsulting Spa. 

Nel suddetto periodo, viene garantito alla 
società Selex Se-Ma il riconoscimento dei 
costi di produzione consuntivati alla data 
del 31 dicembre 2017, previa analisi di con-
gruità svolta dall’Agenzia per l’Italia digi-
tale, entro i limiti dei versamenti effettuati 
dagli utenti quali contributi dovuti, nonché 
la corresponsione da parte del Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare della somma massima di 10 milioni 
di euro in ragione dell’effettivo espletamento 
del servizio svolto per l’anno 2017 a titolo 
di anticipazione e salvo conguaglio. 

In secondo luogo, viene prorogato al 31 
dicembre 2017 il cosiddetto «regime di dop-
pio binario» relativamente agli obblighi di 
tenuta in modalità cartacea ed elettronica 
dei registri di carico e scarico, dei formulari 
di accompagnamento dei rifiuti trasportati, 
del modello unico di dichiarazione ambien-
tale, di cui agli articoli 188, 189, 190 e 
193 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, nel testo previgente alle modifiche 
introdotte con il decreto legislativo 3 dicem-
bre 2010, n. 205, nonché le relative san-
zioni. 

Comma 2. L’allegato 3 al decreto legisla-
tivo n. 28 del 2011, recante «Attuazione 
della direttiva 2009/28/CE sulla promozione 
dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, re-
cante modifica e successiva abrogazione 
delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE», 
ha ridefinito i criteri e i tempi di integra-
zione delle fonti rinnovabili negli edifici di 
nuova costruzione o negli edifici esistenti 
sottoposti a ristrutturazioni rilevanti, impo-
nendo che, per i titoli edilizi presentati dal 
1º gennaio 2017, il 50 per cento dei con-
sumi previsti per l’acqua calda sanitaria e 
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il 50 per cento della somma dei consumi 
previsti per l’acqua calda sanitaria, il riscal-
damento e il raffrescamento siano coperti 
tramite il ricorso ad energia prodotta da im-
pianti termici alimentati da fonti rinnovabili. 

A poche settimane dall’entrata in vigore 
dei nuovi scaglioni, si ritiene necessario pro-
rogare di un anno l’attuale scaglione del 35 
per cento. 

Si deve sottolineare che tali percentuali 
non solo non sono richieste dalla normativa 
europea di attuazione della norma, ma già 
l’attuale percentuale del 35 per cento è di 
fatto in gran parte inapplicata, producendo 
l’effetto contrario di ridurre, anziché incre-
mentare, l’efficienza energetica. Il nuovo 
scaglione del 50 per cento si tradurrebbe 
in un incremento massivo delle già nume-
rose deroghe che si verificano per impossibi-
lità tecnica accertata dai progettisti che de-
vono verificare la fattibilità degli obblighi 
di integrazione degli impianti termici. 

Si pensi ad esempio ai fabbricati cui que-
sti obblighi si applicano, senza alcuna distin-
zione, comportando vincoli eccessivamente 
severi e costi sproporzionati ai benefìci otte-
nibili: i fabbricati industriali, infatti, per pro-
pria natura, sono caratterizzati da ampie di-
spersioni di calore e non necessitano di es-
sere integralmente riscaldati e raffrescati. 

Art. 13. - (Proroga di termini in materia 
economica e finanziaria) 

Al comma 1 si proroga ulteriormente, 
fino al 31 dicembre 2017, l’efficacia della 
disposizione di cui all’articolo 6, comma 3, 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, che prevede la ridu-
zione del 10 per cento delle indennità, dei 
compensi, dei gettoni, delle retribuzioni o 
delle altre utilità comunque denominate, cor-
risposti dalle pubbliche amministrazioni di 
cui al comma 3 dell’articolo 1 della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, comprese le auto-
rità indipendenti, ai componenti di organi di 

indirizzo, direzione e controllo, consigli di 
amministrazione e organi collegiali comun-
que denominati e ai titolari di incarichi di 
qualsiasi tipo. Tale disposizione, destinata 
ad avere efficacia per il triennio 2011- 
2013, è già stata oggetto di successive pro-
roghe, da ultimo ai sensi dell’articolo 10, 
comma 5, del decreto-legge 30 dicembre 
2015, n. 210, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21. 

Il comma 2 proroga al 31 dicembre 2017 
il termine previsto dal comma 2 dell’articolo 
3-bis del decreto-legge n. 16 del 2012, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 44 
del 2012 (come da ultimo modificato dal-
l’articolo 10, comma 2, del decreto-legge 
n. 210 del 2015, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 21 del 2016), il quale 
prevede che, ai fini della tassazione dei 
combustibili impiegati negli impianti coge-
nerativi, che producono contemporaneamente 
energia elettrica e calore per riscaldamento, 
si applichino i coefficienti, individuati dal-
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas 
con deliberazione n. 16/98 dell’11 marzo 
1998, già in passato vigenti, ancorché ridotti 
nella misura del 12 per cento. 

Il comma 3 proroga al 2017 il termine di 
efficacia della disposizione contenuta nel-
l’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 
n. 95 del 2012, già oggetto di precedenti 
analoghi interventi contenuti nell’articolo 
10, comma 7, del decreto-legge 31 dicembre 
2014, n. 192, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11, e, suc-
cessivamente, nell’articolo 10, comma 6, 
del decreto-legge 30 dicembre 2015, 
n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21. 

Tale disposizione prevede la disapplica-
zione dell’aggiornamento relativo alla varia-
zione degli indici dell’ISTAT per i canoni 
dovuti dalle amministrazioni inserite nel 
conto economico consolidato della pubblica 
amministrazione, come individuate dall’Isti-
tuto nazionale di statistica ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 
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2009, n. 196, nonché dalle autorità indipen-
denti, ivi compresa la Commissione nazio-
nale per le società e la borsa (CONSOB), 
in relazione all’utilizzo in locazione passiva 
di immobili per finalità istituzionali. 

Comma 4. L’articolo 2-bis del decreto- 
legge n. 193 del 2016, introdotto dalla legge 
di conversione n. 225 del 2016, prevede che, 
in deroga all’articolo 52 del decreto legisla-
tivo n. 446 del 1997, il solo versamento 
spontaneo delle entrate tributarie degli enti 
locali deve essere effettuato direttamente 
sul conto corrente di tesoreria dell’ente im-
positore o attraverso il modello di paga-
mento F24 o mediante gli strumenti di paga-
mento elettronici resi disponibili dagli enti 
impositori. La norma precisa che restano co-
munque ferme le disposizioni relative alla ri-
scossione dell’IMU e della TASI. 

Per quanto concerne le entrate diverse da 
quelle tributarie, invece, la stessa disposi-
zione stabilisce che il versamento spontaneo 
deve essere effettuato esclusivamente sul 
conto corrente di tesoreria degli enti imposi-
tori o attraverso gli strumenti di pagamento 
elettronici resi disponibili dagli stessi enti. 

In ordine all’applicazione della nuova 
modalità di riscossione entrata in vigore il 
3 dicembre 2016, sono state manifestate di-
verse difficoltà da parte dei soggetti che de-
vono adeguarsi alle nuove disposizioni ri-
guardanti gli obbligati, i quali devono essere 
adeguatamente informati dagli enti locali e 
dai concessionari a cui è affidato il servizio 
di riscossione delle entrate di detti enti. 

Pertanto, al fine di consentire tale infor-
mazione ai soggetti tenuti al versamento e 
l’efficace adeguamento al sistema di paga-
mento previsto dall’articolo 2-bis del de-
creto-legge n. 193 del 2016, anche in vista 
delle modifiche proposte nello stesso arti-
colo, il comma 1 prevede lo slittamento del-
l’applicazione delle disposizioni in questione 
a far data dal 1º luglio 2017. 

È da sottolineare che quest’ultimo termine 
si pone in linea con quello previsto per l’o-
peratività del nuovo soggetto, denominato 

«Agenzia delle entrate-Riscossione», che, 
proprio a partire dal 1º luglio 2017, potrà 
occuparsi anche della riscossione degli enti 
locali. 

Comma 5. Il testo unico di cui al decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (TUF), 
come integrato dal decreto legislativo 17 set-
tembre 2007, n. 164, con il quale è stata re-
cepita la direttiva 2004/39/CE relativa al 
mercato degli strumenti finanziari (MiFID), 
aveva previsto l’istituzione dell’Albo delle 
persone fisiche consulenti finanziari e delle 
società di consulenza finanziaria, alla cui te-
nuta avrebbe dovuto provvedere un organi-
smo nominato dal Ministro dell’economia e 
delle finanze e vigilato dalla CONSOB. 
L’articolo 19, del suddetto decreto di recepi-
mento della direttiva MiFID, con specifico 
riferimento alla costituzione dell’organismo 
di tenuta dell’Albo dei consulenti finanziari, 
aveva previsto, come disciplina transitoria, 
che, in sede di prima costituzione del sud-
detto Albo, «Il Ministro dell’economia e 
delle finanze con proprio decreto, adottato 
sentite la Banca d’Italia e la Consob, no-
mina, in sede di prima applicazione, i mem-
bri dell’organismo di cui all’articolo 18-bis 
del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, fissando la durata in carica, i com-
pensi e le attribuzioni. Alle relative spese 
provvede l’organismo mediante le risorse 
derivanti dai contributi e dalle altre somme 
versati dagli iscritti». 

In attesa dell’istituzione dell’organismo, 
cui è subordinata l’operatività della nuova 
disciplina, l’articolo 19 del decreto legisla-
tivo n. 164 del 2007 aveva fissato al 31 di-
cembre 2009 il termine per l’esercizio del-
l’attività di consulenza in materia di investi-
menti da parte dei soggetti che al 31 dicem-
bre 2007 prestavano già tale attività, senza 
detenere somme di denaro o strumenti finan-
ziari di pertinenza dei clienti. 

Tale limite temporale originario è stato 
annualmente prorogato, da ultimo al 31 di-
cembre 2016, come previsto dall’articolo 
10, comma 4, del decreto-legge 30 dicembre 
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2015, n. 210, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 25 febbraio 2016, n. 2, in quanto 
– come più volte rappresentato – non è stato 
possibile istituire il suddetto organismo per 
la tenuta dell’Albo dei consulenti, stante 
l’incertezza sul numero totale dei potenziali 
soggetti interessati all’iscrizione che non 
consente la quantificazione e il reperimento 
delle risorse finanziarie necessarie per la co-
stituzione ed il funzionamento di un nuovo 
ente che, ai sensi di legge, dovrebbe autofi-
nanziarsi. 

Il Ministero dell’economia e delle finanze 
ha provveduto comunque a emanare i rego-
lamenti attuativi in materia di consulenza fi-
nanziaria, da ultimo il regolamento di disci-
plina dei requisiti patrimoniali e di indipen-
denza delle società di consulenza finanziaria, 
nonché dei requisiti di professionalità, ono-
rabilità e indipendenza degli esponenti 
aziendali delle società di consulenza finan-
ziaria (decreto ministeriale 5 aprile 2012, 
n. 66). 

Il legislatore, preso atto della necessità di 
intervenire sulla materia, ha previsto con la 
legge di delegazione europea 2014, nell’am-
bito della delega per il recepimento della di-
rettiva 2014/65/UE (cosiddetta MiFID 2), un 
apposito criterio [articolo 9, comma 1, let-
tera o)] che il Governo è tenuto a seguire 
per apportare le opportune modifiche e inte-
grazioni al TUF in materia di consulenti fi-
nanziari, società di consulenza finanziaria e 
promotori finanziari, assegnando ad un 
unico organismo sottoposto alla vigilanza 
della CONSOB, ordinato in forma di asso-
ciazione di diritto privato, la tenuta del-
l’albo, nonché i poteri di vigilanza e sanzio-
natori nei confronti dei soggetti anzidetti. 

Nelle more dell’esercizio della delega le-
gislativa anzidetta, il Parlamento è interve-
nuto con alcune disposizioni ad hoc all’in-
terno della legge di stabilità 2016 (legge 
20 dicembre 2015, n. 208, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato») in materia di pro-
motori e consulenti finanziari. In particolare, 

le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 
da 36 a 41, della legge anzidetta hanno sta-
bilito che: 

– i consulenti finanziari di cui all’arti-
colo 18-bis del TUF assumono la nuova de-
nominazione di «consulenti finanziari auto-
nomi»; 

– i promotori finanziari di cui all’arti-
colo 31 del TUF assumono la nuova deno-
minazione di «consulenti finanziari abilitati 
all’offerta fuori sede»; 

– l’albo unico dei promotori finanziari 
di cui all’articolo 31, comma 4, del TUF as-
sume la denominazione di «albo unico dei 
consulenti finanziari», a cui sono iscritti, in 
tre diverse sezioni: 1) i consulenti finanziari 
abilitati all’offerta fuori sede; 2) i consulenti 
finanziari autonomi; 3) le società di consu-
lenza finanziaria; 

– le funzioni di vigilanza sui soggetti 
anzidetti sono trasferite, a seguito di un 
iter procedurale prestabilito, dalla CONSOB 
all’organismo per la tenuta dell’albo dei pro-
motori finanziari (APF) che assume anche le 
funzioni dell’organismo previsto dagli arti-
coli 18-bis, comma 6, e 18 ter, comma 3, 
del TUF nonché la nuova denominazione 
di «Organismo di vigilanza e tenuta del-
l’albo dei consulenti finanziari» (OCF). 
Tale organismo opera nel rispetto dei prin-
cìpi e dei criteri stabiliti dalla CONSOB 
con proprio regolamento. 

Al riguardo, si segnala che nel corso del 
2016 sono state avviate le attività previste 
dalle disposizioni anzidette che dovrebbero 
essere auspicabilmente completate nel corso 
del prossimo anno e consentire l’operatività 
del nuovo albo per i consulenti finanziari 
autonomi. 

L’OCF ha provveduto alle necessarie mo-
difiche statutarie adottando la nuova deno-
minazione. Inoltre, esso ha proceduto a un 
censimento preliminare dei consulenti finan-
ziari autonomi (ne risulterebbero circa 
1.400) interessati alla futura iscrizione al-
l’albo. 
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La CONSOB, dal canto suo, con la deli-
bera n. 19548 del 17 marzo 2016, ha prov-
veduto a recepire alcune delle novità intro-
dotte dalla legge di stabilità 2016 modifi-
cando una serie di propri regolamenti tra 
cui il regolamento di attuazione degli articoli 
18-bis e 18-ter del TUF in materia di consu-
lenti finanziari (adottato con delibera 
n. 17130 del 2010). Gli uffici della CON-
SOB stanno inoltre predisponendo, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 36, della legge di sta-
bilità 2016, le norme regolamentari sui prin-
cìpi e criteri per l’attività dell’OCF, con par-
ticolare riguardo ai nuovi compiti di vigi-
lanza. 

L’adozione di tali norme regolamentari 
presuppone che siano prima completate le 
modifiche alla normativa primaria in materia 
di consulenza finanziaria, in attuazione della 
direttiva MiFID 2. Al riguardo, si ricorda 
che la delega legislativa contenuta negli arti-
coli 1 e 9 della legge di delegazione europea 
2014 (legge 9 luglio 2015, n. 114) per l’at-
tuazione della direttiva 2014/65/UE (MiFID 
2) e per l’adeguamento della normativa na-
zionale alle disposizioni del regolamento 
(UE) n. 600/2014 (MiFIR) non è stata eser-
citata entro il termine originario del 3 mag-
gio 2016 in considerazione del rinvio di un 
anno dei termini di trasposizione e di appli-
cazione del pacchetto MiFID 2/MiFIR e di 
alcune modifiche apportate ai contenuti degli 
atti anzidetti da parte dei co-legislatori del-
l’Unione europea rispettivamente con diret-
tiva (UE) 2016/1034, del 23 giugno 2016, 
e regolamento (UE) 2016/1033, del 23 giu-
gno 2016. Il termine di trasposizione è stato 
rinviato dal 3 luglio 2016 al 3 luglio 2017 e 
quello di applicazione dal 3 gennaio 2017 al 
3 gennaio 2018. 

Lo schema di decreto legislativo per l’at-
tuazione del pacchetto MiFID 2/MiFIR è 
stato predisposto dal Ministero, che ha effet-
tuato anche una consultazione pubblica nei 
mesi di maggio e giugno 2016. Alla luce 
delle risposte a tale consultazione e delle 
modifiche introdotte medio tempore dai co- 

legislatori dell’Unione europea, è in corso 
la redazione finale dello schema di decreto, 
che dovrebbe essere presentato nei primi 
mesi del 2017. 

Ciò premesso, nelle more della defini-
zione del nuovo quadro normativo e dell’av-
vio effettivo dell’albo dei consulenti finan-
ziari, come sopra delineato, si rende indi-
spensabile un’ulteriore proroga per i consu-
lenti finanziari che già svolgono tale attività, 
fino all’entrata in vigore del decreto legisla-
tivo di recepimento del pacchetto MiFID 2/ 
MiFIR e, comunque, non oltre il 31 dicem-
bre 2017. 

Comma 6. La disposizione in esame pre-
vede la modifica di uno dei termini attual-
mente previsti per l’attuazione della riforma 
del bilancio dello Stato, relativo alla decor-
renza dell’applicazione dell’articolo 34, 
comma 6, lettera b), del decreto legislativo 
n. 93 del 2016, al fine di consentire l’appli-
cabilità, fin dall’esercizio 2016, della dispo-
sizione che consente la possibilità dell’impe-
gno oltre la data di chiusura delle scritture 
in relazione alle variazioni di bilancio adot-
tate nell’ultimo mese dell’anno, relative a 
riassegnazioni di entrate di scopo nonché al-
l’attribuzione delle risorse di fondi da ripar-
tire con decreto del Ministero dell’economia 
e delle finanze. Tale possibilità dell’impegno 
oltre la data di chiusura delle scritture – in 
deroga alla regola generale per cui, alla 
chiusura dell’esercizio finanziario il 31 di-
cembre, nessun impegno può essere assunto 
a carico dell’esercizio scaduto – evita che le 
relative risorse possano andare in economia 
alla fine dell’esercizio, a causa dei fisiolo-
gici tempi tecnici necessari per la predispo-
sizione e il perfezionamento dei decreti ap-
plicativi di variazioni di bilancio di fine 
d’anno. In tal senso la modifica in esame 
corregge il vuoto normativo per il 2016 e 
il 2017 che potrebbe intervenire laddove il 
nuovo articolo 34 comma 6, lettera b), della 
legge n. 196 del 2009, introdotto dalla ri-
forma, entrasse in vigore dal 2018, come at-
tualmente previsto. 
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La norma in esame, in sostanza, non de-
termina invece modifiche rispetto all’appli-
cabilità della lettera a) del medesimo comma 
6 dell’articolo 34, che consente di assumere 
impegni oltre il 31 dicembre di ciascun 
anno, in relazione alle variazioni di bilancio 
in applicazione di provvedimenti legislativi 
pubblicati nell’ultimo quadrimestre dell’anno 
stesso. Ciò in quanto tale disposizione è me-
ramente confermativa di un’analoga norma 
contenuta nell’ordinamento previgente (l’ori-
ginario articolo 34, comma 7), che quindi 
sarebbe stata comunque applicata per tutto 
il 2016 e il 2017, nelle more dell’entrata 
in vigore del nuovo articolo 34, comma 6. 

Art. 14. - (Proroga di termini relativi a in-
terventi emergenziali) 

Il comma 1 modifica il comma 492 del-
l’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232 (legge di bilancio 2017), ampliando 
per l’anno 2017 le possibilità di spesa nel-
l’ambito del pareggio di bilancio per gli 
enti terremotati individuati dal decreto-legge 
n. 189 del 2016 nonché di quelli individuati 
ai sensi dell’articolo 1 del decreto-legge 
n. 74 del 2012 e dell’articolo 67-septies 
del decreto-legge n. 83 del 2012. In partico-
lare, ai fini dell’ammontare dello spazio fi-
nanziario attribuito a ciascun ente locale in-
teressato, si tiene prioritariamente conto de-
gli investimenti finalizzati a fronteggiare 
gli eccezionali eventi sismici e la ricostru-
zione, finanziati con avanzo di amministra-
zione o da operazioni di indebitamento, per 
i quali gli enti dispongono di progetti esecu-
tivi redatti e validati in conformità alla vi-
gente normativa, completi del cronopro-
gramma della spesa. 

Per i comuni individuati ai sensi del de-
creto-legge n. 189 del 2016, il comma 2 di-
spone l’ulteriore proroga di sei mesi della 
sospensione temporanea dei termini di paga-
mento delle fatture (gas, elettricità, acqua, 
assicurazioni, telefonia, RAI), limitatamente 
ai soggetti danneggiati che dichiarino l’ina-

gibilità del fabbricato, casa di abitazione, 
studio professionale o azienda, ai sensi del 
testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; 
la proroga è concessa con le modalità di 
cui all’articolo 48, comma 2, del decreto- 
legge n. 189 del 2016. 

Il comma 3 proroga al 31 dicembre 2017 
il termine di cui all’articolo 48, comma 3, 
del predetto decreto-legge n. 189 del 2016, 
sulla non computabilità ai fini della defini-
zione del reddito di lavoro dipendente, di 
cui all’articolo 51 del testo unico di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, dei sussidi occasio-
nali, delle erogazioni liberali o dei benefìci 
di qualsiasi genere, concessi da parte sia 
dei datori di lavoro privati a favore dei lavo-
ratori residenti nei comuni individuati dal ci-
tato decreto-legge n. 189 del 2016 sia da 
parte dei datori di lavoro privati operanti 
nei predetti territori, a favore dei propri la-
voratori, anche non residenti nei predetti co-
muni. 

Il comma 4 proroga al 31 dicembre 2017 
l’esenzione dal pagamento del bollo per 
istanze presentate alla pubblica amministra-
zione limitatamente alle istanze presentate 
in relazione agli eventi sismici di cui all’ar-
ticolo 1 del citato decreto-legge n. 189 del 
2016. 

Il comma 5 proroga al 31 dicembre 2017 
il termine di cui all’articolo 48, comma 17, 
del citato decreto-legge n. 189 del 2016, 
sui rapporti interbancari. 

Sempre per i comuni individuati dal de-
creto legge n. 189 del 2016, il comma 6 di-
spone la proroga al 31 dicembre 2017 del 
termine di sospensione del pagamento delle 
rate dei mutui e dei finanziamenti di qual-
siasi genere, ivi incluse le operazioni di cre-
dito agrario di esercizio e di miglioramento 
e di credito ordinario, erogati dalle banche, 
nonché dagli intermediari finanziari iscritti 
nell’albo di cui all’articolo 106 del testo 
unico delle leggi in materia bancaria e credi-
tizia, di cui al decreto legislativo 1º settem-
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bre 1993, n. 385, e successive modificazioni, 
e dalla Cassa depositi e prestiti Spa, com-
prensivi dei relativi interessi; ciò limitata-
mente alle attività economiche e produttive 
nonché per i soggetti privati per i mutui re-
lativi alla prima casa di abitazione, inagibile 
o distrutta. 

Nel quadro delle misure per far fronte a 
interventi legati ad emergenze, il comma 7 
dispone la proroga al 2017 del contributo 
straordinario in favore del comune dell’A-
quila, a causa delle esigenze connesse alla 
ricostruzione a seguito del sisma del 6 aprile 
2009, operando una riduzione dell’importo 
rispetto a quello previsto per il 2016. Ana-
loga misura, per le maggiori spese e le mi-
nori entrate comunque connesse alle esi-
genze della ricostruzione, è prevista per altri 
comuni del cratere sismico, diversi dall’A-
quila. 

In particolare, per L’Aquila, il contributo 
straordinario per l’anno 2017 è previsto nel-
l’importo complessivo di 12 milioni di euro 
(rispetto ai 16 milioni di euro per il 2016). 

Per gli altri comuni del cratere il contri-
buto straordinario per l’anno 2017 è previsto 
nell’importo complessivo di 2 milioni di 
euro (rispetto ai 2,5 milioni di euro per il 
2016). 

Il comma 8, in relazione alle esigenze 
connesse alla ricostruzione a seguito degli 
eventi sismici verificatisi a far data dal 24 
agosto 2016, per l’anno 2017 prevede l’asse-
gnazione in favore dei comuni di cui agli al-
legati 1 e 2 del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, di 
un contributo straordinario a copertura delle 
maggiori spese e delle minori entrate per 
complessivi 32 milioni di euro. Le risorse 
sono ripartire tra i comuni interessati con 
provvedimenti di cui all’articolo 2, comma 
2, del medesimo decreto-legge n. 189 del 
2016. 

Il comma 9, intervenendo sul comma 4- 
quater dell’articolo 10 del decreto-legge 
n. 83 del 2012, come modificato dal comma 

439 dell’articolo 1 della legge n. 208 del 
2015, proroga al 31 dicembre 2018 l’auto-
rizzazione ai commissari delegati di cui al 
decreto-legge n. 74 del 2012, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 122 del 
2012 («Interventi urgenti in favore delle po-
polazioni colpite dagli eventi sismici che 
hanno interessato il territorio delle province 
di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reg-
gio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 
2012») a riconoscere, alle unità lavorative, 
ad esclusione dei dirigenti e dei titolari di 
posizione organizzativa alle dipendenze della 
regione, degli enti locali e di loro forme as-
sociative del rispettivo ambito di compe-
tenza territoriale, il compenso per presta-
zioni di lavoro straordinario reso e debita-
mente documentato. 

Il comma 10 ha la finalità di prorogare di 
un ulteriore anno, fino al 31 dicembre 2017, 
l’Unità tecnica amministrativa di cui all’arti-
colo 15 dell’ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei ministri n. 3920 del 28 gen-
naio 2011, al fine di consentire il completa-
mento delle attività amministrative, contabili 
e legali conseguenti alle pregresse gestioni 
commissariali e di amministrazione straordi-
naria nell’ambito della gestione di rifiuti 
della regione Campania. 

Comma 11. Il comma 1 dell’articolo 4 
del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 
giugno 2013, n. 71, fissa al 31 dicembre 
2016 il termine (originariamente fissato al 
31 marzo 2014) di operatività della gestione 
commissariale di cui all’ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 3858 del 
12 marzo 2010. Il successivo comma 2 del 
medesimo articolo 4 prevede che, entro sei 
mesi antecedenti la scadenza del termine di 
operatività del Commissario, sia stipulato 
un accordo di programma tra le regioni inte-
ressate Campania e Puglia, d’intesa con il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
sentito l’Acquedotto pugliese Spa, per l’indi-
viduazione del soggetto cui affidare la ge-
stione delle attività e delle iniziative per il 
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superamento delle criticità connesse alla 
«galleria Pavoncelli». Non essendo stato, a 
tutt’oggi, stipulato l’accordo per la designa-
zione del successore del Commissario, i Pre-
sidenti delle due regioni hanno rappresentato 
la necessità, condivisa dall’Acquedotto pu-
gliese Spa, di dare continuità al commissa-
riamento fino al completamento della realiz-
zazione e funzionalità dell’opera, indicata 
come strategica e di interesse nazionale, 
già realizzata nella misura di circa il 70 
per cento. Si evidenzia, inoltre, come l’arti-
colo 1 dell’ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei ministri n. 3858/2010 assegni 
al Commissario «la realizzazione delle opere 
di completamento della galleria Pavoncelli 
bis» e «la realizzazione delle ulteriori opere 
infrastrutturali comunque necessarie al supe-
ramento dell’emergenza», opere, ad oggi, 
progettate ma non terminate. Per le predette 
considerazioni, pertanto, si rende indispensa-
bile prorogare di un altro anno, fino al 31 
dicembre 2017, la gestione commissariale. 

Comma 12. Proroga lo stato di emer-
genza, già disposto con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 23 novem-
bre 2006 e con ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei ministri 5 dicembre 
2006, n. 3554, in relazione alla grave situa-
zione ambientale esistente nello stabilimento 
«Stoppani» sito nel comune di Cogoleto, in 
provincia di Genova. 

Tale proroga è determinata dalla necessità 
di garantire le attività di emungimento e 
trattamento delle acque reflue in falda. 

Infatti, l’eventuale cessazione della ge-
stione commissariale comporterebbe l’imme-
diata interruzione degli interventi di messa 
in sicurezza della falda, fino ad oggi garan-
titi dal Commissario delegato, con la conse-
guente compromissione degli interventi di 
messa in sicurezza e di bonifica già attuati 
e il rischio concreto di sversamenti di so-
stanze contaminanti nei corpi idrici superfi-
ciali. 

La proroga della gestione commissariale 
garantisce, inoltre, la tempestiva attuazione 
degli ulteriori interventi di messa in sicu-
rezza e bonifica del sito, programmati nel 
piano di «Interventi per la tutela del territo-
rio e delle acque» predisposto dal Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare e approvato dalla Cabina di regia 
di cui al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 25 febbraio 2016 e dal 
CIPE in data 1º dicembre 2016. 

Art. 15. - (Variazioni di bilancio) 

L’articolo 15 autorizza il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze ad apportare, con 
propri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio, anche in conto residui. 

Art. 16. - (Entrata in vigore) 

L’articolo 16 dispone l’entrata in vigore 
del decreto-legge il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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RELAZIONE TECNICA 

(Articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196) 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge 
30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga 
e definizione di termini.

2. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Decreto-legge 30 dicembre 2016, n 244, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 304 del 30 dicembre 2016 (*).  

Proroga e definizione di termini

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di provvedere alla pro-
roga e definizione di termini di prossima scadenza al fine di garantire la 
continuità, l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riu-
nione del 29 dicembre 2016; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze; 

EMANA 

il seguente decreto-legge: 

Articolo 1.

(Proroga di termini in materia di pubbliche amministrazioni)

1. L’efficacia delle graduatorie dei concorsi pubblici per assunzioni a 
tempo indeterminato, approvate successivamente alla data di entrata in vi-
gore del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, relative alle amministrazioni 
pubbliche soggette a limitazioni delle assunzioni, è prorogata al 31 di-
cembre 2017, ferma restando la vigenza delle stesse fino alla completa 
assunzione dei vincitori e, per gli idonei, l’eventuale termine di maggior 
durata della graduatoria ai sensi dell’articolo 35, comma 5-ter del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

2. Le graduatorie dei concorsi banditi dall’Amministrazione peniten-
ziaria ai sensi dell’articolo 2199 del codice dell’ordinamento militare, di 
cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, pubblicate in data non 
anteriore al 1º gennaio 2012, sono prorogate sino al 31 dicembre 2017.

3. All’articolo 4, comma 9, terzo periodo, del decreto-legge 31 ago-
sto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 
2013, n. 125, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle se-
guenti: «31 dicembre 2017».

————   
(*) Si veda altresì, l’Errata corrige pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 dell’11 

gennaio 2017. 
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4. All’articolo 2, comma 15, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le pa-
role: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2017».

5. All’articolo 1 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, sono appor-
tate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 2, le parole: «31 dicembre 2016», ovunque ricorrono, 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017»; 

b) al comma 6-quater, le parole: «31 dicembre 2016» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «31 dicembre 2017».

6. All’articolo 1, comma 5, del decreto-legge 30 dicembre 2013, 
n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, 
n. 15, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 
dicembre 2017».

7. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, comma 227, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208, all’articolo 1 del decreto-legge 31 di-
cembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 feb-
braio 2015, n. 11, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 2, le parole: «nell’anno 2013 e nell’anno 2014» sono 
sostituite dalle seguenti: «negli anni 2013, 2014 e 2015» e le parole: «31 
dicembre 2016», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «31 
dicembre 2017»; 

b) al comma 4, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2017».

8. All’articolo 2, comma 4, secondo periodo, del decreto legislativo 
15 giugno 2015, n. 81, le parole: «1º gennaio 2017» sono sostituite dalle 
seguenti: «1º gennaio 2018».

9. All’articolo 15, comma 6-bis, del decreto-legge 19 giugno 2015, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, 
le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicem-
bre 2017», e le parole: «del patto di stabilità interno per l’anno 2014» 
sono sostituite dalle seguenti: «degli obiettivi di finanza pubblica per 
l’anno 2016».

10. All’articolo 1, comma 543, della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al primo periodo, le parole: «entro il 31 dicembre 2016, e con-
cludere, entro il 31 dicembre 2017», sono sostituite dalle seguenti: «entro 
il 31 dicembre 2017, e concludere, entro il 31 dicembre 2018»; 

b) all’ultimo periodo, le parole: «31 ottobre 2016» sono sostituite 
dalle seguenti: «31 ottobre 2017».

11. Il termine di cui all’articolo 1, comma 6, del decreto del Mini-
stro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Mi-
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nistro per la semplificazione e la pubblica amministrazione del 15 aprile 
2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 96 del 26 aprile 2016, è pro-
rogato al 28 febbraio 2017.

12. All’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono appor-
tate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 816, le parole: «nell’anno 2016» sono sostituite dalle 
seguenti: «nell’anno 2016 e nell’anno 2017»; 

b) al comma 817, le parole: «nell’anno 2016» sono sostituite dalle 
seguenti: «nell’anno 2016 e nell’anno 2017».

13. All’articolo 4, comma 9-bis, del decreto-legge 31 agosto 2013, 
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) il quarto periodo è sostituito dal seguente: «In caso di mancato 
conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2016, al solo 
fine di consentire la proroga dei rapporti di lavoro a tempo determinato 
fino al 31 dicembre 2017, non si applica la sanzione di cui alla lettera e) 
comma 723 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208.»; 

b) al quinto e al settimo periodo, le parole: «Per l’anno 2016» 
sono sostituite dalle seguenti: «Per l’anno 2017».

14. All’articolo 30, comma 1 del decreto-legge 24 giugno 2014, 
n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 114, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2017».

15. All’articolo 2, comma 5-octies, del decreto-legge 29 dicembre 
2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 
2011, n. 10, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2017».

16. All’onere recato dal comma 12, pari a 75.000 euro per l’anno 
2017 e a 150.000 euro a decorrere dall’anno 2018, si provvede mediante 
riduzione delle proiezioni dello stanziamento del Fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-2018, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciale» della missione «Fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2016, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare.

Articolo 2.

(Disposizioni in materia di editoria e di durata in carica del Consiglio 
nazionale e dei Consigli regionali dell’Ordine dei giornalisti)

1. All’articolo 12-quater del decreto-legge 30 dicembre 2015, 
n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, 



Atti parlamentari – 68 – Senato della Repubblica – N. 2630  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

n. 21, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «30 
giugno 2017».

2. Per favorire l’attuazione del piano di modernizzazione della rete 
di distribuzione e vendita della stampa quotidiana e periodica, previsto 
dall’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 18 maggio 2012, n. 63, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 luglio 2012, n. 103, ed al fine 
di rendere effettivamente fruibile alle imprese il credito d’imposta ivi pre-
visto, il termine a decorrere dal quale è obbligatorio assicurare la traccia-
bilità delle vendite e delle rese, è prorogato al 31 dicembre 2017. Il cre-
dito d’imposta previsto al medesimo comma 1 per sostenere l’adegua-
mento tecnologico degli operatori della rete, distributori ed edicolanti, è 
conseguentemente riconosciuto per gli interventi di adeguamento tecnolo-
gico sostenuti sino al 31 dicembre 2017, a valere sulle risorse stanziate 
per tale finalità dal medesimo comma 1, come integrate dal comma 
335 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147.

3. Il Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti 
a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi plurien-
nali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, 
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, 
n. 189 e successive modificazioni, è ridotto di 13,3 milioni di euro per 
il 2017.

4. Fino all’adozione di nuove tariffe agevolate postali ai sensi del 
comma 1 dell’articolo 1 del decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 353, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2004, n. 46, per le spe-
dizioni dei prodotti editoriali effettuate dalle imprese editrici di quotidiani 
e periodici iscritte al Registro degli operatori di comunicazione (ROC) e 
dalle imprese editrici di libri e dai soggetti di cui al comma 3 dell’arti-
colo 21 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, sono prorogate le tariffe 
di cui agli allegati B, D ed E del decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze del 21 
ottobre 2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 274 del 23 novembre 
2010 al fine della determinazione dell’entità dell’agevolazione tariffaria 
di cui all’articolo 1 del predetto decreto-legge n. 353 del 2003; per il me-
desimo periodo alle spedizioni postali di stampe promozionali e propa-
gandistiche, anche finalizzate alla raccolta di fondi, spedite in abbona-
mento postale, effettuate dalle associazioni ed organizzazioni senza fini 
di lucro individuate dall’articolo 1, comma 3, del decreto-legge n. 353 
del 2003, e dalle associazioni d’arma e combattentistiche, si conferma 
l’applicazione del trattamento tariffario agevolato analogo a quello previ-
sto, a favore dei soggetti di cui all’articolo 1, comma 1, del citato de-
creto-legge n. 353 del 2003, dal decreto del Ministro delle comunicazioni 
13 novembre 2002, recante: «Prezzi per la spedizione di stampe in abbo-
namento postale non iscritte al registro nazionale delle stampe e non rien-
tranti nella categoria «no profit», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 291 del 12 dicembre 2002.
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5. Per quanto stabilito dal comma 4, il Dipartimento per l’informa-
zione e l’editoria della Presidenza del Consiglio dei ministri provvede al 
rimborso a Poste italiane S.p.A. ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del ci-
tato decreto-legge n. 353 del 2003, nei limiti delle risorse, appositamente 
stanziate, disponibili a legislazione vigente.

6. I commi 5 e 6 dell’articolo 10 del decreto-legge 1º ottobre 2007, 
n. 159 convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, 
n. 222 sono abrogati.

Articolo 3.

(Proroga di termini in materia di lavoro e politiche sociali)

1. All’articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settem-
bre 2015, n. 148, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al primo periodo, dopo le parole: «per l’anno 2016», sono in-
serite le seguenti: «e di 117 milioni di euro per l’anno 2017»; 

b) il terzo periodo è sostituito dal seguente periodo: «All’onere 
derivante dal primo periodo si provvede, quanto a 216 milioni per l’anno 
2016 mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di 
cui all’articolo 16, comma 7, del decreto legislativo 4 marzo 2015, 
n. 22, come incrementata dall’articolo 43, comma 5, e dall’articolo 1, 
comma 387, lettera b), della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e quanto 
a 117 milioni per l’anno 2017 a carico del Fondo sociale per occupazione 
e formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto- 
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 gennaio 2009, n. 2, mediante utilizzo delle disponibilità in conto 
residui.»; 

c) al quinto periodo, dopo le parole: «per l’anno 2016», aggiun-
gere le seguenti: «e 117 milioni di euro per l’anno 2017».

2. All’articolo 53, comma 6, del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81, le parole: «Fino ai sei mesi» sono sostituite dalle seguenti: 
«Fino ai 12 mesi».

3. All’articolo 1, comma 302, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al primo periodo, le parole: «gennaio 2016»; sono sostituite 
dalla seguente: «gennaio»; 

b) al secondo periodo le parole: «anno 2017» sono sostituite dalle 
seguenti: «anno 2018».
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Articolo 4.

(Proroga di termini in materia di istruzione, università e ricerca)

1. All’articolo 18, comma 8-quinquies, del decreto-legge 21 giugno 
2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, 
n. 98, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 
dicembre 2017». Restano fermi i termini di conservazione dei residui pre-
visti a legislazione vigente.

2. Il termine di adeguamento alla normativa antincendio per gli edi-
fici scolastici ed i locali adibiti a scuola, per i quali, alla data di entrata 
in vigore del presente decreto, non si sia ancora provveduto al predetto 
adeguamento è stabilito al 31 dicembre 2017.

3. All’articolo 1, comma 10-octies, del decreto-legge 30 dicembre 
2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 
2016, n. 21, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2017» e le parole «delle tornate 2012 o 2013» sono sop-
presse.

4. All’articolo 1, comma 107, della legge 13 luglio 2015, n. 107, le 
parole: «2016/2017» sono sostituite dalle seguenti: «2019/2020».

5. Il termine del 31 dicembre 2016 di cui all’articolo 1, comma 215, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, relativo alle previsioni di cui al-
l’articolo 6, comma 6-bis, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11 è dif-
ferito al 31 dicembre 2017. All’onere finanziario derivante dal differi-
mento di cui al primo periodo, pari a 15 milioni di euro per l’anno 
2017, si provvede, quanto ad euro 9 milioni, a valere sulle economie 
di cui all’articolo 58, comma 5, del decreto-legge 21 giugno 2013, 
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
e, quanto ad euro 6 milioni, attraverso la corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 199 della legge 
23 dicembre 2014, n. 190. Conseguentemente, il termine per l’individua-
zione di soluzioni normative di cui all’articolo 6, comma 6-ter, del de-
creto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 febbraio 2015, n. 11 è differito al 31 dicembre 2017.

Articolo 5.

(Proroga di termini in materie di competenza del Ministero dell’interno)

1. All’articolo 1, comma 4-bis, del decreto-legge 28 dicembre 2006, 
n. 300, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2007, n. 17, 
e successive modificazioni, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2017».

2. All’articolo 2, comma 6-quinquies, del decreto-legge 29 dicembre 
2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, 
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n. 10, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 
dicembre 2017».

3. All’articolo 17, comma 4-quater, del decreto-legge 9 febbraio 
2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, 
n. 35, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 
dicembre 2017».

4. È prorogata, per l’anno 2017, l’applicazione delle disposizioni di 
cui all’articolo 1, comma 1-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2004, 
n. 314, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º marzo 2005, n. 26.

5. Il termine di cui all’articolo 41-bis, comma 1, del decreto-legge 
24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giu-
gno 2014, n. 89, è prorogato al 31 dicembre 2017.

6. I termini di cui all’articolo 14, comma 31-ter, del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122, sono differiti al 31 dicembre 2017.

7. All’articolo 3, commi 1 e 2 del decreto-legge 20 giugno 2012, 
n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 131, 
la parola: «2016» è sostituita dalla seguente: «2017».

8. All’articolo 4, comma 2-bis, del decreto-legge 27 luglio 2005, 
n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, 
n. 155, e successive modificazioni, le parole: «31 gennaio 2017» sono so-
stituite dalle seguenti: «31 gennaio 2018».

9. All’articolo 5, comma 5, secondo periodo, del decreto-legge 12 
luglio 2011, n. 107, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto 
2011, n. 130, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle se-
guenti: «31 dicembre 2017».

10. All’articolo 4, comma 6-bis, del decreto-legge 30 dicembre 
2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 
2016, n. 21, al primo e al terzo periodo, le parole: «Per l’anno 2016» 
sono sostituite dalle seguenti: «Per gli anni 2016 e 2017».

11. Il termine per la deliberazione del bilancio annuale di previsione 
degli enti locali, di cui all’articolo 151 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, per l’esercizio 2017 è differito al 31 marzo 2017. Conse-
guentemente è abrogato il comma 454 dell’articolo 1 della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232.

Articolo 6.

(Proroga di termini in materia di sviluppo economico e comunicazione)

1. All’articolo 43, comma 12, del decreto legislativo 31 luglio 2005, 
n. 177, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 
dicembre 2017.».

2. Il Ministero dello sviluppo economico è autorizzato a prorogare, 
per l’anno 2017, il regime convenzionale con il centro di produzione 
Spa ai sensi dell’articolo 1, comma 1, della legge 11 luglio 1998, 
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n. 224. A tal fine, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l’anno 
2017. Al relativo onere, per il medesimo anno, si provvede: quanto a 
2.180.000 euro mediante corrispondente riduzione delle proiezioni, per 
il medesimo anno, dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-2018, nell’ambito del pro-
gramma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno 2016, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dello sviluppo economico; quanto a 5.000.000 di euro 
mediante utilizzo dei risparmi di spesa derivanti dalla proroga dell’appli-
cazione delle nuove modalità di riscossione delle entrate degli enti locali 
prevista dall’articolo 13, comma 4 del presente provvedimento; quanto a 
2.820.000 euro mediante riduzione del Fondo per interventi strutturali di 
politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.

3. Al comma 1-sexies dell’articolo 49 del decreto legislativo 31 lu-
glio 2005, n. 177, le parole: «novanta giorni» sono sostituite dalle se-
guenti: «centottanta giorni».

4. Al fine di assicurare il pieno ed efficace svolgimento del ruolo 
istituzionale e societario attribuito, sono differiti al 1º gennaio 2018 gli 
effetti nei confronti della Rai Radiotelevisione S.p.a. delle norme finaliz-
zate al contenimento di spesa in materia di gestione, organizzazione, con-
tabilità, finanza, investimenti e disinvestimenti, previste dalla legislazione 
vigente a carico dei soggetti inclusi nell’elenco dell’ISTAT di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, fermo restando 
quanto disposto dall’articolo 49, commi 1-ter e 1-quater del Testo unico 
dei servizi di media audiovisivi e radiofonici, di cui al decreto legislativo 
31 luglio 2005, n. 177 e successive modificazioni.

5. I termini di cui all’articolo 3, comma 1, del regolamento di cui al 
decreto del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro per i rap-
porti con le regioni e la coesione territoriale 12 novembre 2011, n. 226, 
relativi alla mancata pubblicazione del bando di gara di cui all’allegato 1 
annesso allo stesso regolamento, come prorogati dall’articolo 3, comma 
2-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21, sono ulteriormente proro-
gati di ventiquattro mesi per gli ambiti nei quali sono presenti i comuni 
di cui all’articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, per consentire 
alle stazioni appaltanti di determinare i piani di ricostruzione delle reti 
di distribuzione da includere nel bando di gara.

6. Alla legge 24 dicembre 2012, n. 234, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) all’articolo 46, comma 2, le parole: «1º gennaio 2017» sono so-
stituite dalle seguenti: «1º luglio 2017»; 
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b) all’articolo 52, comma 6, le parole: «di entrata in vigore del 
regolamento di cui al primo periodo» sono sostituite dalle seguenti: 
«del 1º luglio 2017»; 

c) all’articolo 52, comma 7, le parole: «Decorsi sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui al comma 6» 
sono sostituite dalle seguenti: «A decorrere dal 1º luglio 2017» e le pa-
role: «, a decorrere dal 1º gennaio 2017,» sono soppresse.

7. All’articolo 14, comma 1, lettera a), n. 2), della legge 29 luglio 
2015, n. 115, le parole: «1º gennaio 2017» sono sostituite dalla seguenti: 
«1º luglio 2017».

8. Al fine di allineare le scadenze delle concessioni per commercio 
su aree pubbliche garantendo omogeneità di gestione delle procedure di 
assegnazione, nel rispetto dei princìpi di tutela della concorrenza, il ter-
mine delle concessioni in essere alla data di entrata in vigore del presente 
decreto è prorogato al 31 dicembre 2018.

9. All’articolo 3, comma 2, lett. b), del decreto-legge 30 dicembre 
2015, n. 210, convertito con modificazioni in legge 25 febbraio 2016, 
n. 21, le parole: «con decorrenza dal 1º gennaio 2016» sono sostituite 
dalle seguenti: «con decorrenza dal 1º gennaio 2018». Conseguentemente, 
a decorrere dal 1º gennaio 2017, le parti variabili degli oneri generali di 
sistema sono applicate all’energia elettrica prelevata dalle reti pubbliche 
con obbligo di connessione di terzi.

10. All’articolo 9, comma 5, del decreto legislativo 4 luglio 2014, 
n. 102, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) alla lettera a), le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite 
dalle seguenti: «30 giugno 2017»; 

b) alla lettera b) le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite 
dalle seguenti: «30 giugno 2017».

Articolo 7.

(Proroga di termini in materia di salute)

1. All’articolo 21, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2016, 
n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, 
n. 160, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2017».

2. All’articolo 15, comma 2, quinto periodo, del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, le parole: «1º gennaio 2017» sono sostituite dalle seguenti: 
«1º gennaio 2018».

3. All’articolo 42, comma 1, del decreto legislativo 4 marzo 2014, 
n. 26, le parole: «1º gennaio 2017» sono sostituite dalle seguenti: «1º 
gennaio 2018».
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Articolo 8.

(Proroga di termini in materia di competenza del Ministero della difesa)

1. Al comma 1 dell’articolo 2248 del codice dell’ordinamento mili-
tare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, le parole: «Sino 
all’anno 2016» sono sostituite dalle seguenti: «Sino all’anno 2017».

2. Al comma 8-sexies dell’articolo 10 del decreto-legge 30 dicembre 
2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, 
n. 21, le parole: «sono prorogati all’anno 2016» sono sostituite dalle se-
guenti: «sono prorogati all’anno 2017».

3. All’articolo 1, comma 379, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al primo periodo, le parole: «è prorogato al bilancio 2016» 
sono sostituite dalle seguenti: «è prorogato al bilancio 2017»; 

b) al secondo periodo, le parole: «è prorogato al 31 dicembre 
2016» sono sostitute dalle seguenti: «è prorogato al 31 dicembre 2017».

4. All’articolo 18 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) dopo il comma 15, è inserito il seguente: «15-bis. Fino al 30 
giugno 2017, gli uffici del Comando generale dell’Arma dei Carabinieri, 
assicurano la gestione stralcio delle operazioni di chiusura delle contabi-
lità in capo al Corpo forestale dello Stato, con il coordinamento, ai sensi 
del comma 16 del presente articolo, del soggetto in servizio alla data del 
31 dicembre 2016 in qualità di Capo del Corpo forestale dello Stato, av-
valendosi delle risorse umane, finanziarie e strumentali già disponibili, 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.»; 

b) al comma 16, le parole: «primo gennaio 2017» sono sostituite 
dalle seguenti: «30 aprile 2017».

5. All’articolo 20, comma 1, del decreto legislativo 19 agosto 2016, 
n. 177, è aggiunto, infine, il seguente periodo: «Fino al 31 dicembre 2017 
al personale del Corpo forestale dello Stato che transita nell’Arma dei 
Carabinieri per effetto del presente decreto e che matura il diritto al col-
locamento in quiescenza, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 18, 
comma 11, in un termine inferiore a quello previsto dal comma 1 dell’ar-
ticolo 1914 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, non si applica 
l’iscrizione obbligatoria alla Cassa di previdenza delle Forze armate di 
cui all’articolo 1913 del medesimo decreto legislativo.».
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Articolo 9.

(Proroga di termini in materia di infrastrutture e trasporti)

1. All’articolo 49 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 

a) ai commi 1 e 2, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2017»; 

b) al comma 3, le parole: «dal 2012 al 2016» sono sostituite dalle 
seguenti: «dal 2012 al 2017».

2. L’entrata in vigore del decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti 29 luglio 2016, n. 206 è prorogata al 31 dicembre 2017. 
Conseguentemente, le autorizzazioni all’esercizio di attività di formazione 
e concessione per lo svolgimento delle attività di salvamento acquatico, 
rilasciate entro il 31 dicembre 2011, sono prorogate al 31 dicembre 2017.

3. All’articolo 2, comma 3, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, le pa-
role: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2017».

4. All’articolo 216, comma 11, terzo periodo, del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, le parole: «Fino al 31 dicembre 2016» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui 
all’articolo 73, comma 4».

5. Il termine di cui all’articolo 63, comma 4, della legge 6 giugno 
1974, n. 298, è prorogato, limitatamente all’anno 2017, al 28 febbraio 
2017.

6. Fermo restando il divieto di cui all’articolo 19 del decreto legisla-
tivo 5 giugno 2015, n. 81, in attesa dell’emanazione dei provvedimenti di 
autorizzazione per l’assunzione di ispettori di volo, la facoltà dell’Ente 
nazionale per l’aviazione civile (ENAC) di assumere, in via transitoria, 
non oltre venti piloti professionisti prevista dall’articolo 34, comma 7, 
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, è prorogata al 31 dicembre 2018.

7. Alla copertura dell’onere derivante dall’attuazione del comma 6, 
pari a 2,015 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018, l’E-
NAC provvede con risorse proprie. Alla compensazione dei conseguenti 
effetti finanziari in termini di indebitamento netto, pari a 1,0075 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finan-
ziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione 
di contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 
7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 di-
cembre 2008, n. 189 e successive modificazioni.
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8. È prorogato al 31 dicembre 2017 il termine di cui all’articolo 1, 
comma 807, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, qualora il procedi-
mento di progettazione e realizzazione delle opere sia stato avviato in vi-
genza del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e che al 31 dicembre 
2016 abbia conseguito l’adozione di variante urbanistica e la conclusione 
favorevole delle procedure di VAS o VIA. Conseguentemente, in rela-
zione a quanto previsto dal presente comma, i termini di cui al primo 
e al secondo periodo dall’articolo 1, comma 808, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, sono rispettivamente prorogati al 30 giugno 2017 e al se-
mestre 1º luglio-31 dicembre 2017.

9. All’articolo 4, comma 8-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2013, 
n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, 
le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicem-
bre 2017».

Articolo 10.

(Proroga di termini in materia di giustizia)

1. All’articolo 1, comma 99-bis, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al primo periodo, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2017»; 

b) al secondo periodo, le parole: «28 febbraio 2016» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «28 febbraio 2017».

2. All’articolo 3, comma 1-bis, del decreto-legge 23 dicembre 2013, 
n. 146, convertito con modificazioni dalla legge 21 febbraio 2014, n. 10, 
le parole: «per un periodo di tre anni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: 
«fino al 31 dicembre 2018».

Articolo 11.

(Proroga di termini in materie di beni e attività culturali)

1. All’articolo 2 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, e successive modi-
ficazioni, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 5 le parole: «ventiquattro mesi» sono sostituite dalle 
seguenti: «trentasei mesi»; 

b) al comma 5-ter: 
1) al primo periodo, le parole: «l’attività della struttura di sup-

porto ivi prevista» sono sostituite dalle seguenti: «le attività dell’Unità 
«Grande Pompei», del vice direttore generale vicario e della struttura 
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di supporto ivi previste,» e le parole: «pari a 500.000 euro» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «pari a 900.000 euro»; 

2) al secondo periodo, le parole: «1º gennaio 2017» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «1º gennaio 2018».

2. Il termine di cui all’articolo 5, comma 1, del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 15 settembre 2016, n. 187, è prorogato 
al 30 giugno 2017.

3. All’articolo 1, comma 583, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, 
le parole: «entro trenta giorni» sono sostituite dalle seguenti: «entro no-
vanta giorni». Conseguentemente, per le medesime finalità di cui al citato 
articolo 1, comma 583, della legge n. 232 del 2016, è autorizzata la ul-
teriore spesa di 10 milioni di euro per l’anno 2017. Alla copertura dell’o-
nere derivante dall’attuazione del presente comma si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

Articolo 12.

(Proroga di termini in materia di ambiente)

1. All’articolo 11 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101 conver-
tito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125 sono apportate 
le seguenti modificazioni: 

a) al comma 3-bis, primo periodo, le parole: «Fino al 31 dicembre 
2016» sono sostituite con le seguenti: «Fino alla data del subentro nella 
gestione del servizio da parte del concessionario individuato con le pro-
cedure di cui al comma 9-bis, e comunque non oltre il 31 dicembre 
2017,» e l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: «Fino alla data del 
subentro nella gestione del servizio da parte del concessionario indivi-
duato con le procedure di cui al comma 9-bis, e comunque non oltre il 
31 dicembre 2017, le sanzioni di cui all’articolo 260-bis, commi 1 e 2, 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono ridotte del 50 per 
cento.»; 

b) al comma 9-bis, sostituire, ovunque ricorrenti, le parole: «al 31 
dicembre 2016» con le seguenti: «alla data del subentro nella gestione del 
servizio da parte del concessionario individuato con le procedure di cui al 
presente comma, e comunque non oltre il 31 dicembre 2017»; alla fine 
del quarto periodo, dopo le parole: «10 milioni di euro per l’anno 
2016» aggiungere le seguenti: «nonché nel limite massimo di 10 milioni 
di euro, in ragione dell’effettivo espletamento del servizio svolto nel 
corso dell’anno 2017.»; al quinto periodo, sopprimere le parole: «, entro 
il 31 marzo 2016,».



Atti parlamentari – 78 – Senato della Repubblica – N. 2630  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

2. All’Allegato 3, comma 1, del decreto legislativo 3 marzo 2011, 
n. 28, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) alla lettera b) le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2017»; 

b) alla lettera c), le parole: «1º gennaio 2017» sono sostituite dalle 
seguenti: «1º gennaio 2018».

Articolo 13.

(Proroga di termini in materia economica e finanziaria)

1. All’articolo 6, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, le pa-
role: «Sino al 31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «Sino 
al 31 dicembre 2017».

2. All’articolo 3-bis, comma 2, del decreto-legge 2 marzo 2012, 
n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, 
le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicem-
bre 2017».

3. All’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le pa-
role: «e 2016» sono sostituite dalle seguenti: «, 2016 e 2017».

4. Le disposizioni di cui all’articolo 2-bis del decreto-legge 22 otto-
bre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 
2016, n. 225, si applicano a decorrere dal 1º luglio 2017.

5. All’articolo 19, comma 14, del decreto legislativo 17 settembre 
2007, n. 164, le parole: «Fino al 31 dicembre 2016» sono sostituite dalle 
seguenti: «Fino all’entrata in vigore del decreto legislativo di recepimento 
della direttiva 2014/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, relativa ai mercati degli strumenti finanziari e che mo-
difica la direttiva 2002/92/CE e la direttiva 2011/61/UE, anche ai fini del-
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regola-
mento (UE) n. 600/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, sui mercati degli strumenti finanziari e che modifica 
il regolamento (UE) n. 648/2012, e comunque non oltre il 31 dicembre 
2017».

6. L’articolo 34, comma 6, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, e successive modificazioni si applica alle variazioni di bilancio 
adottate a partire dal 1º dicembre 2016.
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Articolo 14.

(Proroga di termini relativi a interventi emergenziali)

1. Al comma 492 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, è premessa la seguente lettera: 

«Oa) investimenti dei comuni, individuati dal decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229, nonché di quelli individuati ai sensi dell’articolo 1 
del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e dell’articolo 67-septies del de-
creto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 134, finalizzati a fronteggiare gli eccezionali 
eventi sismici e la ricostruzione, finanziati con avanzo di amministrazione 
o da operazioni di indebitamento, per i quali gli enti dispongono di pro-
getti esecutivi redatti e validati in conformità alla vigente normativa, 
completi del cronoprogramma della spesa;».

2. Il termine di cui all’articolo 48, comma 2, del decreto-legge 17 
ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229, è prorogato di ulteriori 6 mesi, limitatamente ai soggetti 
danneggiati che dichiarino l’inagibilità del fabbricato, casa di abitazione, 
studio professionale o azienda, ai sensi del testo unico di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con trasmis-
sione agli enti competenti; la proroga è concessa con le modalità di 
cui al medesimo articolo 48, comma 2.

3. Il termine di cui all’articolo 48, comma 3, del decreto-legge 17 
ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229, è prorogato al 31 dicembre 2017.

4. Il termine di cui all’articolo 48, comma 7, del decreto-legge 17 
ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229, è prorogato al 31 dicembre 2017 limitatamente alle 
istanze presentate in relazione agli eventi sismici di cui all’articolo 1 
del citato decreto-legge n. 189 del 2016.

5. Il termine di cui all’articolo 48, comma 17, del decreto-legge 17 
ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229, è prorogato al 31 dicembre 2017.

6. Per i pagamenti di cui all’articolo 48, comma 1, lettera g), del 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, il termine di sospensione del 31 
dicembre 2016 è prorogato al 31 dicembre 2017 limitatamente alle atti-
vità economiche e produttive nonché per i soggetti privati per i mutui re-
lativi alla prima casa di abitazione, inagibile o distrutta.
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7. All’articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1 dopo le parole: «16 milioni di euro,» sono ag-
giunte le seguenti: «e per l’anno 2017 è assegnato un contributo straor-
dinario dell’importo complessivo di 12 milioni di euro,»; 

b) al comma 2 dopo le parole: «fuori del cratere,» sono aggiunte 
le seguenti: «e per l’anno 2017 è destinato un contributo pari a 2,0 mi-
lioni di euro,».

8. In relazione alle esigenze connesse alla ricostruzione a seguito de-
gli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, per l’anno 
2017 è assegnato in favore dei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 del de-
creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni in legge 
15 dicembre 2016, n. 229, un contributo straordinario a copertura delle 
maggiori spese e delle minori entrate per complessivi 32 milioni di 
euro. Le risorse sono ripartite tra i Comuni interessati con provvedimenti 
di cui all’articolo 2, comma 2 del medesimo decreto-legge n. 189 del 
2016. Al relativo onere, pari a 32 milioni di euro per l’anno 2017, si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi 
strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

9. Al comma 4-quater dell’articolo 10 del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134, le parole: «al 31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: 
«al 31 dicembre 2018». Ai relativi oneri, pari a 600.000 euro per ciascun 
anno, si provvede nell’ambito e nei limiti delle risorse del Fondo per la 
ricostruzione di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 
2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, 
n. 122.

10. All’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 10 dicembre 2013, 
n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6, 
le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicem-
bre 2017».

11. All’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, le pa-
role: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2017». Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente comma si prov-
vede con le risorse già previste per la copertura finanziaria dell’ordinanza 
del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3858 del 12 marzo 2010, pub-
blicata nella Gazzetta ufficiale n. 65 del 19 marzo 2010.

12. Il termine del 31 dicembre 2016 relativo alle disposizioni di cui 
all’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3554 del 5 di-
cembre 2006, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 288 del 12 dicembre 
2006, stabilito dall’articolo 5, comma 5, del decreto-legge 10 dicembre 
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2013, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 febbraio 2014, 
n. 6, e successive modificazioni è prorogato al 31 dicembre 2017.

Articolo 15.

(Variazioni di bilancio)

1. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio, anche in 
conto residui, connesse all’attuazione del presente provvedimento.

Articolo 16.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà pre-
sentato alle Camere per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella 
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto 
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 2016 

MATTARELLA 

GENTILONI SILVERI – PADOAN 

Visto, il Guardasigilli: ORLANDO  







E 5,00 
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